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Controllo anti-cheating 
 A) Il giocatore che abbia fondato 

sospetto che il suo avversario 
stia facendo uso di un motore 
di analisi, può inoltrare richie-
sta al DT del torneo di sotto-
porre tale partita all’esame del-
la Commissione anti-cheating. 
Il DT, esaminato il testo delle 
mosse giocate, avrà facoltà di 
accogliere la richiesta, inol-
trandola al Responsabile della 
Commissione. La partita 
“under investigation” nel frat-
tempo proseguirà regolarmen-
te; 

B) La Commissione, ad esame 
concluso, ne darà comunica-
zione al giocatore risultato po-
sitivo al cheating e, per cono-
scenza, al DT del torneo, il 
quale assegnerà partita persa al 
trasgressore. Il giocatore san-
zionato potrà inoltrare una me-
moria difensiva al Comita-
to entro 15 giorni dalla ricezio-
n e  d e l l a  n o t i f i c a . 
Il Comitato valuterà in maniera 
inappellabile la positività o 
meno al cheating entro 15 gior-
ni dalla ricezione della memo-
ria difensiva, dandone comuni-
cazione ai giocatori interessati 
ed al DT del torneo;  

C) In caso di un secondo verdetto 
di colpevolezza a carico del 
medesimo giocatore nello stes-
so torneo, il DT lo escluderà 

dalla manifestazione assegnan-
do partita vinta a tutti i suoi av-
versari. Tali decisioni sanzio-
natorie saranno inappellabili; 

D) Oltre ai controlli su reclamo, 
sono contemplati, a cura della 
Commissione anti-cheating, 
dei controlli a campione non-
ché dei controlli a carico dei 
vincitori di premi nei campio-
nati e tornei che ne prevedano 
l’assegnazione; 

E) La Commissione anti-cheating 
invierà con cadenza semestrale 
al Collegio Arbitrale un elenco 
dei giocatori penalizzati. Il 
Collegio Arbitrale, riunitosi per 
via epistolare, potrà commina-
re ai giocatori segnalati, in ba-
se al numero di penalizzazioni 
a carico di ciascun giocatore, le 
seguenti sanzioni:  
1. Richiamo verbale, in caso di 

prima trasgressione; 
2. squalifica dall’attività agoni-

stica per 2 mesi, in caso di 
accertata seconda trasgres-
sione anche in tornei diversi; 

3. radiazione, in caso di accer-
tata terza trasgressione an-
che in tornei diversi. 

F) La presente normativa, laddo-
ve non diversamente disposto 
nei rispettivi bandi, si applica a 
tutti i tornei indetti dall’ASIAS 
a decorrere dal 1 giugno 2017, 
salve successive proroghe e 
modificazioni. 



 

  

Tutti i tornei ASIAS a ciclo continuo, ad eccezione di quelli 
postali, vengono giocati via e-mail o, previo accordo con i 
propri avversari, tramite le modalità telefoniche SMS e 
WhatsApp. 
 

TORNEI MAGISTRALI A 5 GIOCATORI 
Iscrizione riservata a giocatori in possesso della categoria minima di Candidato Maestro, gratuita, a ciclo continuo.    Ciascun 
giocatore disputa 2 partite, 1 di bianco ed 1 di nero, contro i rimanenti partecipanti, per un totale di 8 partite (girone doppio 
all’italiana).  
TORNEI OPEN A 9 GIOCATORI  
Iscrizione libera e gratuita, a ciclo continuo.  Ciascun giocatore disputa 8 partite, 4 di bianco e 4 di nero, contro altrettanti avver-
sari (girone semplice all’italiana). 
TORNEI OPEN A 5 GIOCATORI 
Iscrizione libera e gratuita, a ciclo continuo.  Ciascun giocatore disputa 2 partite, 1 di bianco ed 1 di nero, contro i rimanenti 
partecipanti, per un totale di 8 partite (girone doppio all’italiana).  
MATCHES-SFIDA 
Iscrizione libera e gratuita, a ciclo continuo. Il match consiste in 2 partite (una di bianco, una di nero) tra due sfidanti abbinati in 
ordine cronologico di iscrizione.   E’ altresì possibile rivolgere una sfida “ad personam”, indicando il socio con il quale si inten-
de giocare il match. Lo sfidato, cui la sfida viene notificata dal Segretario dei Tornei, può accettare o declinare la sfida.  
TORNEI TEMATICI 
Iscrizione libera e gratuita, a ciclo semestrale.  Ciascun giocatore disputa 2 partite, 1 di bianco ed 1 di nero, contro i rimanenti 
partecipanti, per un totale di 8 partite (girone doppio all’italiana).  I tornei vengono banditi scegliendo i temi di apertura in base 
alle richieste dei soci.  
TORNEI SPECIALI 
Vengono organizzati, con l’emissione di appositi bandi, in occasione di eventi promozionali o commemorativi (memorial).  
INCONTRI AMICHEVOLI A SQUADRE 
Vengono organizzati, con l’emissione di appositi bandi, a seguito di accordi con altre associazioni operanti in ambito nazionale 
o internazionale. 
TORNEI POSTALI A 3 GIOCATORI 
Iscrizione libera e gratuita, a ciclo continuo. Ciascun giocatore disputa 2 partite, 1 di bianco ed 1 di nero, contro i due rimanenti 
partecipanti, per un totale di 4 partite (girone doppio all’italiana).  
Le mosse possono essere trasmesse tramite posta ordinaria o, previo accordo col giocatore avversario, tramite le modalità telefo-
niche: Voce, SMS, WhatsApp. 
_______________________________________________________________________________________________________ 

ELENCO TORNEI  
TUTTI I  TORNEI CHE E’  POSSIBILE GIOCARE CON L’ASIAS 
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1° TROFEO ESTATE ASIAS 

“MEMORIAL ELIO TROIA” 

 
IL TORNEO, CHE SI GIOCHERA’ VIA E-MAIL, E’ RISERVATO AI GIOCATORI ISCRITTI ALL’ASIAS E 

SARA’ VALIDO PER LE VARIAZIONI ELO 

AVRA’ INIZIO IL 1° GIUGNO 2018 E TERMINERA’ IL 31 AGOSTO 2019 

OGNI PARTECIPANTE GIOCHERA’ 8/10 PARTITE CONTRO ALTRETTANTI AVVERSARI (IL NU-

MERO DELLE PARTITE, COSI’ COME L’EVENTUALE SUDDIVISIONE IN GRUPPI, DIPENDERA’ 

DAL NUMERO DEGLI ISCRITTI) 

PER GLI ACCOPPIAMENTI VERRA’ UTILIZZATO IL SISTEMA SILLI 

IN CASO DI PARITA’ TRA DUE O PIU’ GIOCATORI, PER LO SPAREGGIO VERRA’ UTILIZZATO IL 

SISTEMA BUHOLZ 

PREMI PER ALMENO I PRIMI TRE CLASSIFICATI 

IN BASE AL NUMERO DEGLI ISCRITTI IL CONSIGLIO DIRETTIVO SI RISERVA DI  AGGIUNGERE 

ULTERIORI PREMI  

PER ISCRIVERSI INVIARE UNA EMAIL A: scaccoperpetuo64@gmail.com ENTRO IL 30 APRILE 

2018 
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Di  Alekhine e  di  Keres  
 

di Daniel Perone 
 

Prima parte 
 

Nella formazione scacchistica di 
Alexander Alekhine e Paul Keres, ebbe 
molta importanza il gioco per corrispon-
denza che ambedue praticarono assidua-
mente agli inizi delle loro rispettive car-
riere. 

Le partite, di certo, risultarono u-
tilissime come mezzo per migliorare 
il pensiero strategico così come la 
visione tattica.  Da molti anni desidera-
vo scrivere di A. Alekhine, di P. Keres  e 
di  altri grossi nomi  che lasciarono la lo-
ro impronta negli annali degli scacchi po-
stali. Ma l’impulso a farlo, la spinta, 
l’ebbi veramente pochi giorni fa.  

Una domenica di ottobre ero a casa 
del mio amico Carlos e con lui e sua mo-
glie parlavamo fitto fitto quando su uno 
scaffale, vicino ad un mucchietto di fogli 
giallastri, vidi una vecchia rivista di scac-
chi. La riconobbi subito, si trattava di 
Caissa, una pubblicazione popolare negli 
anni ’50.  “L’hai vista?; vuoi portartela?” 
Le domande di Carlos mi riportarono alla 
realtà. Senza dir nulla feci un cenno af-
fermativo, presi la rivista e ben presto i 
commenti ravvivarono la conversazione 
che cominciava a languire. Fu così che il 
tempo scivolò via e decisi di ritornare.      

Poi, appena rientrato a casa, avevo 
intravisto tra diagrammi e soluzioni un 
articolo distinto dai caratteri corsivi... Si 
trattava di una carrellata di partite prece-
dute da una introduzione né troppo lunga 
né troppo corta. Subito, cominciai a ren-
dermi conto che mi sarebbe stato facile 

darvi una panoramica sui   personaggi 
sunnominati e le sue relazioni  con gli 
scacchi postali.  Senz’altro è una questio-
ne assai nota che Keres e Alekhine parte-
ciparono con successi a dei tornei di 
scacchi per corrispondenza. Una prova di 
questo sono le partite seguenti che ci ri-
cordano non solo le loro giocate incisive, 
aggressive, ma ci mostrano anche i loro 
validi commenti.  

 
Wiakhireff - Alekhine  1908/1909 

(Per corrispondenza) 
 
1. e4, e5; 2. Cc3, Cf6; 3. Ac4, Cc6; 4. 

d3, Ab4; 5. Cg-e2, d5; 6. exd5, Cxd5; 7. 
Axd5, Dxd5; 8. 0-0, Dd8; 9. Cg3 (9… exf4; 
10. Axf4, 0-0; 11. Ce4, Ae7 -A. A-), 9…0-0;  
10. f4, f5; 11. Cc-e2, Dh4; 12. Rh1, Ad6; 
13. d4, e4 (13…exd4; 14. Cxd4, Cxd4; 15. 
Dxd4, Ae6; 15,,,Ad7; e poi Ac6 -A. A.-); 14. 
c4, Tf6; 15. c5, Th6; 16. h3, Af8; 17. 
Db3+, Rh8; 18. Dc3, Ce7! (18…Ae6; 19. 
d5! -A. A.-);  

 
Posizione dopo 18…Ce7! 

19. Ae3, Ae6; 20. Af2, Df6; 21. a3, 
Ad5 ( prepara e3 e Txh3 -A. A.-) ; 22. Ae3, 
Cg6; 23. b4, Ch4; 24. Rg1, Cf3+; 25. Rf2, 
Dh4; 26. b5, Tg6; 27. Tf-c1, Ae7!; 28. Rf1, 
Txg3; 29. Cxg3 [29. Af2, Cd2+; 30. Rg1 
(30. Re1, Txc3), Txg2+; 31. Rxg2, e3+; 32. 
Rg1, Df2++ -A. A.-] , 29… Dxg3; 30. Af2, 
Dh2; 31. gxf3, exf3; 32. Tc2, Te8!; 33. Ae3 
( 33. Ag1, Dg3 -A. A.-), 33... Dh1+: 34. 
Ag1, Ah4!; 35. Th2, Dh2+; 36. Txg2, 
fxg2++  
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Alekhine -  Joubowsky 1908/1909 
(Per corrispondenza) 
 
1. e4, e5; 2. f4, exf4; 3. Cf3, g5; 4. h4, g4; 
5. Ce5, Cf6; 6. Ac4, d5; 7. exd5, Ad6; 8. 0-
0, Axe5; 9. Te1, De7; 10. c3 (10. d4?, 
Axd4+; -A. A.-), 10…g3; 11. d4, Cg4; 12. 
Cd2, Dxh4; 13. Cf3, Dh6; 14. Da4+[14. 
Txe5, Cxe5; 15. dxe5, Ag4/ 14. De2 (14. 
Dd2, Ce3!), 0-0; 15. dxe5, Cf2; 16. Rf1, 
Dh1+; 17. Cg1, Ch3! -A. A.-], 14… Ad7; 
15. Da3, Cc6!: 16. dxc6 (16. dxe5, Ccxe5 e 
poi 0-0-0 -A. A.-), 16...Axc6; 17. d5, Axd5 
(17...Ad7; 18. Dc5!, c6!; 19. d6, f6 -A. A.-); 
18. Axd5, Db6+; 19. Cd4, 0-0-0; 20. Txe5, 
Txd5! (20...Cxe5; 21. Db3, Dxb3; 22. Axb3, 
Cg6; 23. Ad2 -A.A.-); 21. Txd5, Dh6; 22. 
Cf3, [22. Dxa7, Dh2+; 23. Rf1, Dh1+; 24. 
Re2, Dxg2+; 25. Rd3, Dxd5; 26. Da8+, 
Rd7; 27. Dxh8, Ce5 (27...f3!?); 28. Rc2, 
De4+; 29. Rb3, Dd5+ -A. A.-], 22…Cf2; 
23. Rf1, Te8! (con l’idea di 24...Dh1+; 25. 
Cg1, Dxg1+; 26. Rxg1, Te1+  -A.A.-); 24. 
Axf4!, Dh1+; 25. Cg1, Cg4: 26. Th5! [26. 

Te5, Ch2+; 27. Re3, Td8; 28. Axg3!, 
Dxg2+; 29. Af2, Dg4+; 30. Re3 (Re1, Dg2!; 
31. Re2, Dg4+), f5; minaccia 31...Dg5+; 
32. Re2, Dd2++ Allora: a) 31. De7, f4+; 
32. Re4, Dg2+; 33. Rf4, Df2+ / b) 31. Db4, 
Dg5; 32. Df4, Cg4; 33. Rf3, Ce5+; 34. De5, 
Dg4+; 35. Re3, f4+; 36. Re4, Dg2; 37. Cf3, 
Df2 -A.A.-], 26…Dxh5; 27. Ch3, Db5+ 
(27...Ch2+; 28. Rg1, Cf3+; 29.Rh1, Tg8! 
Minacciando Dxh3+ e g2++ -A.A.-); 28. 
Rg1!, Db6+; 29. Rh1, Cf2+; 30. Cxf2, 
Dxf2 (30...gxf2: 31. Tf1, Df6; 32. g3 -A.A.-); 
31. Axg3, Dxg3; 32. Dxa7, Te1+ (32... Te4; 
33. Rg1 -A.A.-); 33. Txe1, Dxe1+; 34. Rh2, 
Dh4+; 35. Rg1, De1+ patta.  

 
Posizione finale 

L’ A.S.I.A.S. 
Indice ed organizza il 

      3° CAMPIONATO MAGISTRALE ASIAS  
Il torneo, a partecipazione gratuita, è riservato ai soci ASIAS 2018 con Elo superiore a 
1999 al 1° dicembre 2017 e sarà valido per le variazioni Elo. 
La manifestazione avrà inizio il 1° aprile 2018 e terminerà il 30 giugno 2019. 
Ogni partecipante giocherà 8/10 partite contro altrettanti avversari (il numero delle partite 
dipenderà dal numero degli iscritti). 
Per gli accoppiamenti, a seconda dl numero di partecipanti, verrà utilizzato il sistema 
semplice all’italiana o il sistema Silli. 
In caso di parità tra due o più giocatori, per lo spareggio verrà utilizzato il sistema Sonne-
born-Berger in caso di sistema all’italiana ed il Buholz in caso di sistema Silli. 
PREMI 
1° Classificato:  Targa 
2° Classificato:  medaglia finitura argento 
3° Classificato:  medaglia finitura bronzo 
L’ASIAS si riserva, in base al numero degli iscritti, di aggiungere ulteriori     premi. 
Le iscrizioni dovranno essere inviate al Responsabile Lelio Laudati , e-mail:  
scaccoperpetuo64@gmail.com , entro il 28 febbraio 2018 e non potranno essere revocate 
successivamente al 15 marzo 2018.  
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LA TECNICA DEI GRANDI MAESTRI del MI Federico MANCA 

Balashov Yuri S (2590)  
Romanishin Oleg M. (2610)  
[E43] 
Lvov, 1978 
 
Può capitare in partita di dovere 
prendere la decisione di guadagna−
re un pedone, rendendosi conto 
però che questa scelta potrebbe 
portare un nostro pezzo ad assu−
mere una cattiva collocazione, è 
quello che è successo al nero in 
questo interessante stralcio di par−
tita tra due famosi grandi maestri. In 
questa posizione il grande maestro 
Balashov ha optato per un interes−
sante sacrificio di pedone.  
��������	
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*�+�!&Q-.�++/ 
0123456789 
7.0-0!? 'xc3?! Una decisione 
dubbia [7...&xc3 8.bxc3 f5! Con 
gioco complicato, grazie al buon 
controllo della casa e4 la partita 
assume un carattere abbastanza 
equivalente, anche se la partita del 
bianco è da considerarsi legger−
mente preferibile.]  
8.bxc3 ,xc3 9.-b1 'c6 10.-b3! 
Una mossa molto forte, il bianco 
obbliga l'alfiere nero ad andare nel−
la poco funzionale casa a5  

10...,a5 [10...&b4?? 11.d5! Avreb−
be perso un pezzo]  
11.e4 Il bianco ha ottenuto un cen−
tro spaventosamente forte, mentre 
il pedone in più del nero ha poca 
influenza sulla posizione.  
11...h6 12.d5 'e7 13.,b2 Dopo 
questa mossa è facile apprezzare 
la differenza di valore tra i due al−
fieri delle case nere, quello del 
bianco ha occupato una importan−
tissima diagonale, mentre quello 
nero si ritrova relegato in una casa 
poco utile.  
13...0-0 14.'e5 'g6 15.'g4 /e7 
16.f4! Un'altra mossa fortissima, il 
bianco minaccia di spingere il pe−
done fino in f6 16...f5 Una difesa 
necessaria ma che ha il chiaro di−
fetto di indebolire la sicurezza del re 
nero.  
17.exf5 exf5  
��������	
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0123456789 
18.'xh6+!! Elegante e perfetta−
mente logica, d'ora in avanti l'attac−
co del bianco si svolgerà con una 
precisione che lascia ammirati.  
18...gxh6 19./h5 2h7 20.,xf5 
-xf5 [20...8f7 21.9h3 ed il nero 
può tranquillamente abbandonare.]  
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La Scuola di scacchi Federico Manca  
( http://www.scuoladiscacchi.org/ )  
organizza corsi collettivi e lezioni individuali per 
giocatori di qualunque livello. 
 
Per informazioni in merito, gli interessati possono 
contattare il MI Manca inviando una e-mail a: 
federicomanca124@gmail.com  oppure all’indirizzo 
Skype: scaccomortaleacarnevale  

21./xf5 -f8 22./c2 /c5+ 23.2h1 
,xd5  
��������	
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0123456789 
24.-g3! -g8 [24...9f5!? Sarebbe 
stata una difesa ingegnosa, ma la 
replica del bianco 25.&d4! 
(25.�xf5?? 
xg2+!) 25...8xd4 
26.8xf5 &e4 27.8f7+ 8g7 
28.8xg7+ <xg7 29.f5 avrebbe tolto 
ogni speranza al nero.]  
25.f5 'f8 26.f6+ -g6 [26...=g6 

27.f7 vincendo]  
27.-xg6 'xg6 28.f7 1-0 
 
Da notare come nella posizione fi−
nale l'alfiere del nero in a5 ha potu−
to assistere solo da osservatore a 
quanto stava capitando sulla scac−
chiera, senza poter intervenire in 
soccorso del povero monarca nero.  
 
Federico Manca 

Lo Conte,Vittorio  
Nucci,Luciano [B52] 
1^ Coppa Messaggerie S.−
El.001 Asias (1), 01.10.2016 
 1.e4 c5 2.=f3 d6 3.&b5+ 
&d7 4.&xd7+ =xd7 5.0-0 
=gf6 6.=c3 g6 7.b3 &g7 
8.9b1 0-0 9.&b2 a6 10.9e1 
e6 11.8e2 9c8 12.=d1 8c7 
13.d3 =b8 14.=e3 =c6 
15.c4 9fd8 16.9ed1 b5 
17.9bc1 b4 18.=c2 a5 19.a4 
e5 20.=e3 ½-½ 

Parisi,Cosimo (2154)  
Macchia,Giovanni (1878) 
[B43] 
T-034 Magistrale a 5, 
20.01.2017 
 1.e4 c5 2.=f3 e6 3.d4 cxd4 
4.=xd4 a6 5.=c3 8c7 
6.&d3 &c5 7.=b3 &e7 8.0-0 
d6 9.f4 =d7 10.8e2 =gf6 
11.&d2 b5 12.9ae1 b4 
13.=d1 &b7 14.=f2 a5 
15.=d4 0-0 16.e5 dxe5 
17.fxe5 =d5 18.<h1 =c5 
19.&xh7+ <xh7 20.8h5+ <
g8 21.=g4 f5 22.=h6+ gxh6 
23.8g6+ ½-½ 
 

Rapide Patte   
di G.Carnemolla 
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Inizialmente ho ritenuto che la nostra vittoria consistesse solo 
nella partecipazione alla Fase Nazionale del Campionato Ita-
liano a Squadre Under 16; in realtà le sorprese piacevoli non 
erano ancora terminate. 
Una meravigliosa Scalea ci ha accolti al nostro arrivo, incor-
niciata da un mare cristallino e azzurro e da un sole splenden-
te che ci ha accompagnati per tutta la nostra permanenza lì. 
Giunti poi nella struttura che ci ha ospitati dal 2 al 5 Novem-
bre, l’Hotel Santa Caterina Village, siamo rimasti incantati 
dalla bellezza paesaggistica, e dall’ospitalità di tutto il perso-
nale, che ci ha trattati come se fossimo in una grande famiglia. 
L’AD Itria Scacchi, però, si è comportata come una famiglia 
nella famiglia. I nostri piccoli soci erano eccitatissimi all’idea 
di giocare e sfidare il resto dell’Italia, non per spirito di mera 
competizione, ma solo per mettere alla prova se stessi e mi-
gliorare il livello di gioco, sfidando dei “mostri sacri” dello 
scacchismo italiano, nella fascia Under 16. 

 
 
Partivamo come punteggio base dalla decima posizione e, 
sebbene ci si sia scontrati contro le squadre più forti del cam-
pionato, ovvero quelle che hanno occupato le posizioni più 
alte in classifica, siamo riusciti a mantenere il decimo posto. 
Le soddisfazioni sono state tante, sia sotto il profilo umano 
che tecnico. Poc’anzi ho definito Itria Scacchi come famiglia 
nella famiglia a ragion veduta, infatti le nostre giornate sono 
trascorse in allegria e serenità. I ragazzi hanno condiviso la 
stanza e non solo. Erano sempre insieme, come i “Quattro 
moschettieri” e il più grande vigilava e seguiva i più piccoli, e 
la nostra “mascottina”, Alessandro Castagna, ha tenuto viva la 
compagnia con la sua esuberanza sempre gentile ed educata. 
Daniel Miola, il più grande, è stato pacato ma partecipe e alle-
gro. Ho ammirato Gioele Serio, sempre sorridente e spiritoso, 
al punto che guardarlo infondeva serenità. Infine, ultimo ma 
non meno importante, Pierluigi Corrente che, con la sua ironi-
a, ci coinvolgeva in risate esplosive.   
Noi accompagnatori oggi proviamo nostalgia se pensiamo ai 
pasti consumati sempre tutti assieme, in totale allegria e alle 
serate trascorse in camera a preparare le partite del giorno 
dopo, per poi dedicarci allo svago con i giochi da tavolo. In-
somma risate, amicizia, divertimento e affetto puro e sincero 
hanno caratterizzato la nostra breve vacanza. 
Se a tutto questo aggiungiamo la sportività degli atleti 

dell’AD Itria Scacchi, si può comprendere come mai, poi, si 
raggiungano dei risultati soddisfacenti, anche se la realtà scac-
chistica che ci circondava era di livello nettamente superiore 
al nostro. Vi erano rappresentanze dei circoli con una tradizio-
ne antica di decine di anni, pertanto, in quel momento, ho più 
che mai compreso quanto importante fosse per noi essere 
giunti fin lì. 
La nostra prima scacchiera, ovvero Daniel Miola, ha combat-
tuto strenuamente, vincendo con freddezza e lucidità partite 
difficili, contro avversari decisamente più forti sulla carta. Per 
ben quattro turni su sei è stato al primo posto in Italia come 
prima scacchiera. Il nostro Daniel, oltre a renderci orgogliosi, 
sono certa che raggiungerà in poco tempo livelli alti e merita-
ti, giacché si contraddistingue per umiltà, passione e dedizio-
ne. 
Gioele Serio, competente seconda scacchiera, ha disputato 
delle eccellenti partite, anch’egli contro avversari molto più 
validi sulla carta. Alla fine nel Nobil Gioco si sa, una partita 
persa, spesso, ha una bellezza che può essere superiore a quel-
la di una vinta. 
Pierluigi Corrente, terza scacchiera, ha dimostrato come sem-
pre di aver raggiunto un notevole livello tecnico, sia nella 
strategia che nella tattica, confermandosi una promessa dello 
scacchismo martinese. 
Infine, la nostra quarta scacchiera/mascotte, Alessandro Ca-
stagna, pur essendosi trovato catapultato dal gioco amatoriale 
all’agonismo, per giunta in Fase Nazionale, sotto la guida 
tecnica amorevole di Maurizio Carrieri, ha ottenuto degli ec-
cellenti risultati. Ha giocato con attenzione, riflettendo con 
calma e lucidità, quasi perfetto. Tradito solo dalla mancanza 
di esperienza, che accumulerà nel tempo, si è rivelato 
un’ottima risorsa scacchistica.  
Questa è la dimostrazione di ciò che testimonio ormai da tem-
po: a rendere meravigliosa una competizione a questo livello, 
oltre alla perfetta organizzazione a cura di ARCA e sponsor 
annessi e alla spettacolare Scalea, è stato il cuore di tutti noi, 
che è riuscito a portare l’”Umanesimo degli Scacchi” anche al 
CIS Under 16.  
Un evento così importante, non si può esaurire in poche righe, 
perché dietro la sua organizzazione c’è tantissimo lavoro e 
altrettante problematiche da gestire: telefonate, iscrizioni va-
rie, disponibilità dei giocatori in giorni di frequenza scolasti-
ca, prenotazioni, mezzi di trasporto, ecc… Queste sono solo 
alcune delle incombenze da assolvere.  
Il grosso ostacolo, però, è sempre quello economico, soprat-
tutto in un ambito provinciale che deve fare ogni giorno i con-
ti con la pratica di altri sport molto più allettanti per i giovani. 
Ovviamente il calcio, il basket e il nuoto, per citarne solo al-
cuni, sono più popolari e comportano il movimento corporeo, 
necessario per una crescita armoniosa del fanciullo. Affinché 
la formazione sia a tutto tondo, però, non si devono trascurare 
le attitudini logico-matematiche che solo gli Scacchi possono 
aiutare a perfezionare.  

Chi ama e osa vince comunque: Il CIS U16 raccontato 

dall’AD Itria Scacchi 
 
Un panorama e un sole stupendi, l’affetto e l’amicizia hanno reso umanamente e tecnicamente vincenti 
“Gli Arroccatori”, in quel di Scalea, durante i l Campionato Italiano a Squadre Under 16 nella sua Fa-

se Nazionale. 
 

dI Marika Chirulli  (*)  
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Da Presidente di una associazione aggiungerei che, senza 
l’aiuto delle famiglie, non sarebbe stato possibile affrontare la 
spesa di partecipazione al CIS U16. D’altro canto è difficile 
contemperare le esigenze propagandistiche con quelle agonisti-
che che, naturalmente, si presentano quando il gruppo cresce e 
comincia ad affacciarsi alle competizioni a carattere nazionale.  
Come responsabile dell’Itria Scacchi mi sono trovata, infatti, 
assieme a tutto il Consiglio Direttivo, ad affrontare il problema 
di partecipare alla Fase Nazionale del CIS U16 e a non avere i 
fondi necessari per poter portare a Scalea una sola squadra.  
In un momento storico di crisi economica quale è quello che 
stiamo attraversando, si possono chiedere ulteriori sacrifici alle 
famiglie che già affrontano innumerevoli spese? Si può chiede-
re di sopportarne altre che in realtà toccherebbero al circolo? 
Ma come fa l’associazione a pagare un importo che è pari alla 
metà di quanto entra nelle casse dell’Itria Scacchi in un anno 
sociale?  
L’unica risposta a tutti questi quesiti, l’unica soluzione era 
cercare degli sponsor che ci aiutassero ad alleggerire il carico 
di spesa.   
Per tante porte sbattute, anche da chi non ce lo aspettavamo, la 
piacevole sorpresa è stata che altrettante se ne sono spalancate. 
L’idea è stata accolta dai genitori e dai martinesi, in generale, 
con molto entusiasmo. Addirittura c’è stato chi ha preso spunto 
da questo pensiero per attuare la stessa politica nella sua asso-

ciazione.  
Immediatamente si è messa in moto una macchina che ci ha 
permesso di raccogliere circa due terzi della somma necessaria 
e una ditta ci ha fornito addirittura le divise. L’interesse consi-
steva nel sostenere la squadra de “Gli Arroccatori”, affinché 
rappresentasse in Italia la città di Martina Franca in modo de-
gno. In sostanza, l’amore per il proprio paese e il desiderio di 
soddisfare l’agonismo nella sua espressione più nobile, hanno 
spinto alcune società e molti singoli a sponsorizzare questa 
trasferta che, per noi, costituiva di per sé già una vittoria. Mol-
to importante è stato anche l’apprezzamento del Vicesindaco 
Stefano Coletta, che ha riconosciuto l’immane lavoro svolto 
dai volontari dell’Itria Scacchi, conferendogli la giusta rilevan-
za. 
In questi giorni si parla molto della mancata partecipazione 
della Nazionale di Calcio ai Mondiali 2018. Tante speranze 
deluse, tanti investimenti e altrettante sostanziose sponsorizza-
zioni sono volate via come bolle di sapone. Ebbene, se gli Ita-
liani facoltosi imparassero a capire che, oltre al suddetto sport, 
esistono tante altre forme di attività sportive e variegassero i 
finanziamenti, ci sarebbero più atleti famosi e, soprattutto, si 
parlerebbe di più di Scacchi e Scacchisti, come accade in altri 
paesi, apparentemente anche meno ricchi del nostro. 
(*) Giornalista 

 
___________________________________________________ 
PARTITE COMMENTATE di Andrea Bertaggia 
 
 

[Event "TO D040"] 
[Date "2017.09.01"] 
[White "Bertaggia Andrea"] 
[Black "Pellegrini Francesco"] 
[Result "1-0"] 
[ECO "A52"] 
[Opening "Budapest"] 
[Variation "Rubinstein variation"] 
1. d4 Nf6 2. c4 e5 3. dxe5 Ng4 4. Bf4 Nc6 5. Nf3 Bb4+ 6. Nbd2 Qe7 7. e3 
Ngxe5   (fino a qui come nella partita Karpov - Short 1-0 giocata a Linares nel 
1992 la partita prosegui con 8. Nxe5 Nxe5 9. Be2 0-0 10. 0-0 d6) 8. Be2 Bd6 9. 
Bg3 (questa posizione si può ritrovare nella partita Chetverik- Kanh 1/2 - 1/2 
giocata a Budapest nel 2001. La partita prosegui con 9...Nxf3+ 10.Bxf3) 
9...O-O 10. Qc2 Nxf3+ 11. gxf3 b6 12. Bxd6 Qxd6 13. f4 Bb7 14. Rg1 Rae8 15. 
Qc3 Qh6 16. Bf3 Re7 17. O-O-O a5 18. Kb1 Rfe8 19. Nf1 Rf8 20. Ng3 f5 21. 
h4 Qf6 22. Qa3 d6 23. Nh5 Qh6 24. Bd5+ Kh8 25. Rg5 Nd8 26. Rdg1 Bxd5 27. 
cxd5 Rff7 28. Ng3 Qf6 29. Qa4 c6 30. Rxf5 Qg6 31. h5 cxd5 32. hxg6 il Nero 
abbandona 1-0 
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1. Regole di gioco  
1.a  Le partite devono essere giocate seguendo le regole 
di gioco della F.I.D.E., ove applicabili.  
1.b  Per ciascun torneo  viene nominato un Direttore 
Tecnico, che ne assume la responsabilità della conduzio-
ne. 
2. Trasmissione delle mosse  
2.a  Le mosse devono essere numerate e inviate con un 
messaggio e-mail in notazione numerica internazionale o 
in notazione algebrica italiana o in un'altra notazione 
decisa di comune accordo e previa autorizzazione del 
D.T. 
2.b  Ogni messaggio deve riportare: 
- il nome completo e l'indirizzo e-mail del mittente; 
- le mosse progressive dell'intera partita; 
- conferma della data in cui è stato spedito l'ultimo mes-
saggio dell'avversario, la data di ricezione dell’e-mail  
dell’avversario, la data di risposta, tempo di riflessione 
parziale e totale a proprio carico.  
2.c  Il tempo di trasmissione della posta elettronica è 
convenzionalmente stabilito in 1 giorno.  
2.d  Nessuna mossa valida può essere ritirata dopo che 
sia stata inviata. Gli errori di scrittura sono vincolanti, se 
la mossa è legale; affinché la mossa del mittente sia vali-
da, è necessario che la precedente mossa sia stata ripetu-
ta correttamente.  
2.e  E’ consentito proporre all’avversario mosse condi-
zionate, che sono vincolanti fino al momento in cui chi 
le ha ricevute non invia una mossa che differisce da 
quelle proposte; ogni mossa condizionata che viene ac-
cettata deve essere correttamente ripetuta nella propria 
risposta. 
3. Mancata risposta  
3.a  Nel caso non si riceva alcuna risposta dopo 10 giorni 
occorre ripetere, con copia al D.T., l'ultimo messaggio 
spedito, specificando che si tratta di un sollecito alla ri-
sposta. 
3.b  Il giocatore che sospende il gioco per più di 20 gior-
ni, esclusi i periodi di licenza, senza avvisare il Direttore 
del Torneo ed il proprio avversario, avrà assegnata parti-
ta persa. 
3.c  Se un giocatore che non sta usufruendo di licenza 
perde l'accesso e-mail e non riesce, per qualsiasi motivo, 
a ristabilire l'accesso e-mail entro 30 giorni, sarà consi-
derato ritirato dal torneo. 
4. Comunicazioni e documentazione  
4.a  Tutte le trasmissioni concernenti la partita, la regi-
strazione delle mosse e delle date inviate all'avversario 
devono essere conservate nella loro forma originale e 
mantenute fino alla fine del torneo e inviate al D.T. se 
richieste dallo stesso. 
5. Tempo di riflessione e penalità.  
5.a  Ogni giocatore ha a disposizione 30 giorni per ogni 
10 mosse; il tempo risparmiato si cumula con gli step 
successivi. 
5.b  Una penalità di 3 giorni al tempo di riflessione viene 
comminata al giocatore che ha inviato una mossa illegale 

o impossibile. 
6. Superamento dei limiti di tempo  
6.a  Le richieste relative al superamento dei limiti di tem-
po devono pervenire al D.T. con dettagliate informazioni. 
Allo stesso tempo l'avversario sarà informato con una 
copia carbone del messaggio inviato al D.T. 
6.b  Qualsiasi protesta deve essere inviata al D.T. entro 
10 giorni dal ricevimento del messaggio.  
6.c  Il D.T. informerà entrambi i giocatori della propria 
decisione. Se il D.T. accoglie la richiesta, un nuovo con-
teggio del tempo dell’avversario comincerà dalla data in 
cui il D.T. ha ricevuto il messaggio contenente la richie-
sta. 
6.d  Se un giocatore supera i limiti di tempo, avrà persa la 
partita. 
7. Licenze  
7.a  Ogni giocatore può usufruire di un massimo di 30 
giorni di licenza durante ogni anno solare, da fruire in 
una o più soluzioni. I giocatori devono avvertire il D.T. 
ed i propri avversari prima dell'inizio delle proprie licen-
ze. 
8. Ritiri   
8.a  In caso di ritiro o decesso, il D.T. decide se tutte le 
partite del giocatore devono essere annullate, comprese 
quelle già concluse, oppure se le rimanenti partite devono 
essere aggiudicate o considerate perse. 
9. Aggiudicazioni  
9.a  Per le partite in cui non e' stato conseguito alcun ri-
sultato alla data di fine torneo, il Direttore del Torneo 
dovrà richiedere ai giocatori l'invio del testo della partita, 
preferibilmente in formato PGN (portable game nota-
tion), o in formato ChessBase.  La richiesta di vittoria o 
di patta dovrà essere sostenuta da opportune analisi. 
 9.b  Il D.T. invierà alla Commissione per le Aggiudica-
zioni le partite da aggiudicare. Il verdetto di tale Com-
missione è inappellabile. 
10. Invio dei risultati  
10.a  Non appena una partita si è conclusa, entrambi i 
giocatori devono inviare al D.T. il risultato ed il testo 
della partita, preferibilmente in formato PGN o ChessBa-
se 
10.b  Un risultato viene omologato ufficialmente solo 
dopo la pubblicazione dello stesso sull’Organo Ufficiale 
dell’A.S.I.A.S. 
10.c  Se entrambi i giocatori non inviano il testo od il 
risultato il D.T. ha facoltà di assegnare partita persa ad 
entrambi. 
11. Decisioni e ricorsi 
11.a Salvo diverso avviso indicato nel rispettivo bando, i 
tornei ASIAS sono regolati dalla normativa anti-
cheating, alla cui lettura si rimanda per le eventuali pena-
lità a carico dei trasgressori. 
11.b Il D.T. ha facoltà di penalizzare o squalificare i gio-
catori che infrangono le regole del presente Regolamento. 
11.c  Per qualsiasi argomento non previsto in questo Re-
golamento la decisione viene demandata al D.T. 

A.S.I.A.S. - REGOLAMENTO PER IL GIOCO E-MAIL 
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MAGISTRALI A 5 GIOCATORI              

              

D.T.: Pasquale Colucci 

T. M-D-034 cat. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Tot.  S.B.  

1 - LAUDATI Adriano CM     0,5 1     0       1,5   

2 - Gačnik Ljubomir CM 0,5 0         0,5   0,5 0,5 2   

3 - MACCHIA Giovanni CM             0 0,5 0,5 0,5 1,5   

4 - BESOZZI Dino M 1   0,5   1 0,5     1   4,0   

5 - PARISI Cosimo CM      0,5 0,5 0,5 0,5 0       2   

Inizio torneo: 20/01/2017     Fine Torneo: 19/04/2018 

              

D.T.: NUCCI Luciano  

T. M-D-038 1 2 3 4 5 Tot.  S.B.   

1 - OLDRATI Pietro     0 0  0 1 0,5 0 0 1 1,5    

2 - LO CONTE Vittorio 1 1     0 0         2    

3 - MACCHIA Giovanni  1 0 1 1         1   3    

4 - CASELLA Sergio 0,5 1                 1,5    

5 - GIUFFRIDA Antonio 1 0     0           1    

Inizio torneo: 01/06/2017   Fine Torneo: 31/08/2018    

              

MATCHES SFIDA      

      

T.D.: Colucci Pasquale 

T.: MS -  1 2 3 4 Tot.  

1 -          0 

2 -          0 

Inizio torneo: --/--/---- Fine Torneo: --/--/---- 

      

OPEN A 9 GIOCATORI      

              

D.T.: Colucci Pasquale   

T. O-036 1 2 3 4 5 6 7 8 9 Tot.  S.B.    

1 - MARIANI Danilo   1 0 0,5 1 0 1 0,5   4     

2 - ELISEI Bruno 0   0 0,5 1   1     2,5     

3 - BERTAGGIA Andrea 1 1   1 0,5 1 1 1 1 7,5     

4 - PROLA Maurizio 0,5 0,5 0   0 0 1 0 1 3     

5 - PERRICONE Michele 0 0 0,5 1   0 1 0   2,5     

6 - ZANNONI Gianni 1   0 1 1   1   1 5     

7 - MANICONE Giovanni 0 0 0 0 0 0   0 0 0     

8 - BERTAGGIA Mirco 0,5   0 1 1   1     3,5     

9 - LUCCI Mirko     0 0   0 1     1     

Inizio torneo: 10/04/2017   Fine Torneo: 09/07/2018           

 

Report tornei 
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D.T.: Colucci Pasquale  

T. O-D-037 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Tot.  S.B.   

1 - BERTAGGIA Mirco     1 0,5 1 1 1 1     5,5    

2 - PROLA Maurizio 0 0,5     1 1 1 1 0 0 4,5    

3 - MANICONE Giovanni 0 0 0 0     1 1 0 0 2    

4 - CERVELLI Vito Ricc. 0 0 0 0 0 0     0 0 0    

5 - MAZZANTI Raniero     1 1 1 1 1 1     6    

Inizio torneo: 10/04/2017   Fine Torneo: 09/07/2018  

              

D.T.: Laudati Lelio  

T. O-D-040 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Tot.  S.B.   

1 - Messina Francesco         0,5   1 1 1 1 4,5    

2 - Pellegrini Francesco         0 0       0   0    

3 - Bertaggia Andrea 0,5   1 1      1 1 1 1 6,5    

4 - Balestra Stefano 0 0     0 0     0   0    

5 - Prola Maurizio 0 0  1   0 0 1       2    

Inizio torneo: 01/09/2017   Fine Torneo: 30/11/2018  

              

POSTALI              

              

TEMATICI              

              

D.T. Colucci Pasquale  

T. T039 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Tot.  S.B.   

1 - MESSINA Francesco             1 1     2    

2 - BLASI Sergio             1 1     2    

3 - PARISI Cosimo             1 1 0,5    2,5    

4 - PIVIROTTO Filiberto 0 0 0 0 0 0     0 0 0    

5 - BERTAGGIA Mirco     0,5        1 1     2,5    

Inizio torneo: 01/09/2017       Fine Torneo: 30/11/2018  

              

TELEFONICI              

              

D.T.: Balosetti Davide 

T. TEL-033 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 Tot.  S.B.  

  1-  BARATO Giuseppe   0 0 0   0 1   1 0   2   

  2- SORRENTINO Michele 1   0 1   1 1 1 1 0,5 1 7,5   

  3- CASELLA Sergio 1 1   0,5 1 0,5 1 1 1 0 1 8   

  4- BERTAGGIA Mirco 1 0 0,5   1 1 1 1 1 0,5 1 8   

  5- MALORI Marcello     0 0   0 0   1 0 0 1   

  6- ESPOSITO Luigi 1 0 0,5 0 1   1 1 1 0   5,5   

  7- STALTARI Giuseppe     0 0 1 0   1 1 0  0 3   

  8- OLIVIERI Guglielmo   0 0 0   0 0   1 0 0 1   

  9- NIGLIO Biagio 0 0 0 0 0 0 0 0   0 0 0   

10-    CARNEMOLLA G. 1 0,5 1 0,5 1 1 1 1 1   1 9   

11- FRATTARELLI Italo   0 0 0 1   1 1 1 0   4   

Inizio torneo: 05/09/2016   Fine Torneo: 20/12/2017 

Niglio ritirato              
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 PRIMA COPPA MESSAGGERIE SCACCHISTICHE        
               

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Vinciguerra Riccardo 

El. 01 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 
1 Nucci Luciano  2238   0,5 0,5 0,5 1 1 1 0,5 1 6   
2 Lo Conte Vittorio  2028 0,5 0,5   1 1 1 1 0,5 1 6,5   
3 Berna Stefano  1953 0,5 0 0 0   0 0 0 0 0,5   
4 Bellisario Carlo  1800 0 0 0 0 1 1   0 0 2   
5 Bertaggia Mirco  1800 0,5 0 0,5 0 1 1 1 1   5   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 09/07/2017 
               

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Nucci Luciano 

El. 02 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 
1 Colucci Pasquale  2222   0,5 0,5 1 1 1 1 0,5 0,5 6   
2 Ferlito Gianfelice  2000 0,5 0,5   1 1     0 0 3   
3 Vinciguerra Riccardo 1995 0 0 0 0   0 0 0 0 0   
4 Manicone Giovanni  1800 0 0     1 1   0 0 2   
5 Patriarca Giovanni  1800 0,5 0,5 1 1 1 1 1 1   7   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 31/12/2017 
 Vinciguerra ritirato              

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Vinciguerra Riccardo 

El. 03 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 
1 Leone Cataldo  2215   0 1 1 1 1 1 1 1 7   
2 Carnemolla Giampaolo  2006 1 0   1 1 1 1 0,5 1 6,5   
3 Salvemini Fabio  1839 0 0 0 0   0 0 0 0 0   
4 Bellisario Carlo  1800 0 0 0 0 1 1       2   
5 Sanna Marco  1800 0 0 0,5 0 1 1       2,5   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 31/12/2017 
 Salvemini ritirato              

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Vinciguerra Riccardo 

El. 04 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 
1 Leone Alfonso  2200   1 1 1 1 0,5 1 0,5 1 7   
2 Casella Sergio  2000 0 0   1 1 0 0,5 0 0,5 3   
3 Maiorano Raffaele  1823 0 0 0 0   0 0 0 0 0   
4 Cortesi Marco  1800 0,5 0 1 0,5 1 1   0,5 0,5 5 13,00 
5 Marino Francesco  1800 0,5 0 1 0,5 1 1 0,5 0,5   5 13,00 

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 30/06/2017 
 Maiorano ritirato              

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Serrajotto Marino 

El. 05 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 
1 Galvan Gaetano  2189   0,5 1 1 1 0,5 0     4   
2 Ferlito Gianfelice  2000 0,5 0   1 1 0 0,5     3   
3 Mariani Danilo  1832 0 0 0 0   0 0 0 1 1   
4 Marino Francesco  1800 0,5 1 1 0,5 1 1   0,5 1 6,5   
5 Sanna Marco  1800         1 0 0,5 0   1,5   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 31/12/2017 
               

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Serrajotto Marino 

El. 06 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 
1 Collobiano Alberto  2167   1 1 1 1 0,5 0,5 0 0 5   
2 Bonoldi Fabio  2000 0 0   1 1 0 0 0 0 2   
3 Ciaramella Antonio  1844 0 0 0 0   0 0 0 0 0   
4 Bertaggia Mirco  1800 0,5 0,5 1 1 1 1   0,5 0 5,5   
5 Mazzanti Raniero  1800 1 1 1 1 1 1 0,5 1   7,5   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 08/07/2017 
 Ciaramella  e Bonoldi ritirati              
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El. 07 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 

1 Parisi Cosimo  2147   1 0 1 1 1 1 0,5   5,5   

2 Oldrati Pietro  1997 0 1   1 1 1 1 1 1 7   

3 Salvemini Fabio  1839 0 0 0 0   0 0 0 0 0   

4 D'Incecco Stefano  1800 0 0 0 0 1 1       2   

5 Salvario Marco  1800 0,5   0 0 1 1       2,5   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 31/12/2017 
 Salvemini ritirato              

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Colucci Pasquale 
El. 08 Giocatori Elo 1   2   3   4   5   P.ti S.B. 

1 Gačnik Ljubomir 2122     1 0,5 1 0,5 1 1 1 1 7   

2 Pelliconi Vanes  2000 0 0,5     0 0 1 0,5 1 1 4   

3 Blonna Michele  1925 0 0,5 1 1     1 1     4,5   

4 Mariani Danilo  1832 0 0 0 0,5 0 0     1 1 2,5   

5 Manicone Giovanni  1800 0 0 0 0     0 0     0   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 31/12/2017 
               

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Colucci Pasquale 
El. 09 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 

1 Gačnik Ljubomir 2122   0 1 1 1 1 1 1 1 7   

2 Pellegrini Francesco  1948 1 0   1 1 1 1 0,5 0,5 6   

3 Mallo' Danilo  1827 0 0 0 0   0 0 0 0 0   

4 Santilli Enrico 1905 0 0 0 0 1 1   0 0 2   

5 Zannoni Gianni  1800 0 0 0,5 0,5 1 1 1 1   5   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 30/06/2017 
               

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Colucci Pasquale 
El. 10 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 

1 Viviani Enrico  2114   0,5 0,5 1 1 0,5 0,5 1 0,5 5,5   

2 Blasi Sergio  2103 0,5 0,5   1 0 0 0 1 0 3   

3 Stocchi Oscar  1813 0 0 0 1   0 0 0,5 0,5 2   

4 Mazzanti Raniero  1800 0,5 0,5 1 1 1 1    0   5   

5 Patriarca Giovanni  1800 0 0,5 0 1 0,5 0,5  1     2,5   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 31/12/2017 
               

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Colucci Pasquale 
El. 11 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 

1 Blasi Sergio  2103   1 1 1 0,5 0 0,5 1 0 5 13,00 

2 Berna Stefano  1953 0 0   0 0 0 0 0 0 0   

3 Cortesi Marco  1800 0 0,5 1 1   0 0 0,5 0 3   

4 Pilotta Marcello  1800 1 0,5 1 1 1 1   0,5 1 7   

5 Montanari Vittorio  0 0 1 1 1 0,5 1 0,5 0   5 13,00 

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 30/06/2017 
               

Prima Coppa Messaggerie Scacchistiche   -   D.T.: Giovannini Ettore 
El. 12 Giocatori Elo 1 2 3 4 5 P.ti S.B. 

1 Brusiani Angelo 2039   0,5 0 1 1 1 1 1 1 6,5 17,25 

2 Balosetti Davide 2028 0,5 1   1 1 0,5 0,5 1 1 6,5 18,75 

3 Cascone Giuseppe 1800 0 0 0 0   0 0 0 0 0   

4 Prola Maurizio 1800 0 0 0,5 0,5 1 1   1 1 5   

5 Parodi Pierbruno 1800 0 0 0 0 1 1 0 0   2   

Inizio torneo: 01/10/2016   Fine torneo: 31/12/2017 
 Cascone ritirato              



 

  

Pagina 15 2° CAMPIONATO MAGISTRALE ASIAS 
D. T. Laudati Lelio 

Inizio torneo: 01/04/2017 
Fine torneo: 30/06/2018 

ha il 
Nero 
con:       N° Giocatore 

ha il 
Bianco 
con:       Punti 

8 15 21 24 1 OLDRATI Pietro 2 5 11 18   
0,5 0 1       0   1 0,5 3 
9 16 22 1 2 BALOSETTI Davide 3 6 12 19   
1   0,5 1     0,5 0,5     3,5 
10 17 23 2 3 CARNEMOLLA Giampaolo 4 7 13 20   
    1 0,5     0,5 1 0   3 

11 18 24 3 4 PARISI Cosimo 5 8 14 21   
0,5 0   0,5         1   2 
12 19 1 4 5 FERLITO Gianfelice 6 9 15 22   
0 0           1 0 0 1 
13 20 2 5 6 CAVALCANTI Bruno 7 10 16 23   
0,5 0,5 0,5       1 0,5 0,5 1 4,5 
14 21 3 6 7 TROIA Elio 8 11 17 24   
0 0 0 0   RITIRATO (+) 0 0 0 0 0 
15 22 4 7 8 BIASUTTO Stefano 9 12 18 1   
1 0,5   1     1 0,5 0,5 0,5 5 
16 23 5 8 9 MACCAPAN Fabio 10 13 19 2   
0 0 0 0   RITIRATO  0 0 0 0 0 
17 24 6 9 10 COLOMBO Fabio 11 14 20 3   
1   0,5 1     1 1     4,5 
18 1 7 10 11 LEONE Alfonso 12 15 21 4   
0,5 0 1 0     0 1   0,5 3 
19 2 8 11 12 BESOZZI Dino 13 16 22 5   
    0,5 1         1 1 3,5 

20 3 9 12 13 COLUCCI Pasquale 14 17 23 6   
0,5 1 1       1   1 0,5 5 
21 4 10 13 14 PERINI Giampaolo 15 18 24 7   
0 0 0 0   RITIRATO  0 0 0 1 1 
22 5 11 14 15 GALVAN Gaetano 16 19 1 8   
0 1 0 1     0 0 1 0 3 
23 6 12 15 16 LAUDATI Adriano 17 20 2 9   
0,5 0,5   1       0,5   1 3,5 
24 7 13 16 17 BLONNA Michele 18 21 3 10   
  1         0,5 0,5   0 2 
1 8 14 17 18 LO CONTE Vittorio 19 22 4 11   

0,5 0,5 1 0,5       0,5 1 0,5 4,5 
2 9 15 18 19 DUCCI Roberto 20 23 5 12   
  1 1       1 1 1   5 
3 10 16 19 20 BENUSSI Alberto 21 24 6 13   
    0,5 0     0   0,5 0,5 1,5 
4 11 17 20 21 PELLICONI Vanes 22 1 7 14   
    0,5 1     0,5 0 1 1 4 
5 12 18 21 22 GACNIK Ljubomir 23 2 8 15   
1 0 0,5 0,5     0,5 0,5 0,5 1 4,5 
6 13 19 22 23 NUNNARI Massimo 24 3 9 16   
0 0 0 0,5     0 0 1 0,5 2 
7 14 20 23 24 SOSSAI Silvio 1 4 10 17   
1 1   1             3 
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Magistrali  
SITUAZIONE ISCRIZIONI IN CORSO 

PROMOZIONI MATURATE AL 1° DICEMBRE 2017 

   Categoria Elo Promozione 
BERTAGGIA Andrea CM 2038 Promosso CM 
MAZZANTI Raniero CM 2047 Promosso CM 
MESSINA  Francesco CM 2003 Promosso CM 
       

Complimenti ai neo-promossi!       

NUOVI SOCI ANNO 2017 

COGNOME NOME PROV. CATEGORIA 

BALESTRA Stefano FE N 

CHICCO Giancarlo CB N 

CIANCARINI Paolo PI CM 

COLOMBO Fabio VA CM 

GERVASI Giancarlo RM FM 

FRIZZARIN Andrea VE N 

GENNACCARI Guido RM N 

GIUFFRIDA Antonio AL CM 

LUCCI Mirko VE N 

MACCAPAN Fabio VE CM 

MESSINA Francesco TR N 

PATRIARCA Giovanni TO N 

SOSSAI Silvio BL CM 

STAGO Raffaele AV N 

TROIA Matteo LT M 

VIAGGI Stefano PD CM 

VOLIANI Mauro LI IM 

__________________________________________________ 

Soluzione  studio di Santangelo, pag 22 
 

1./c1+ 2a4 [1...<b3 2.8c2+ <a3 3.8a2 
matto]  
2./c4 /d8 [2...a6 3.<b2 8d8 4.8xa6+ 8a5 
5.=b6 matto]  
3./a6+ /a5 4.'b6+ axb6 5./c4 /a7 
[5...b5 6.8a2#]  
6./a2+ e vince  

________________________________________ 



 

  

Pagina 17 Elenco Soci al 1° dicembre 2017 
ord Cod Cognome Nome Cat. Asias Elo Asias 

1 112 ADINOLFI Alfredo CM 2169 

2 144 AGOSTINELLI Andrea N 1800 

3 001 ALBANO Vito N 1800 

4 153 AMETRANO Anton Giulio N 1800 

5 163 ANDREOLI Alfredo N 1800 

6 171 ANDREOZZI Paolo N 1800 

7 120 ANTEI Tiziano N 1800 

8 229 ARBRILE Giuseppe M 2386 

9 348 BAGNOLI Paolo CM 2000 

10 005 BALACCO Giuseppe N 1800 

11 406 BALESTRA Stefano N 1741 

12 127 BALOSETTI Davide CM 2061 

13 165 BARATO Giuseppe N 1771 

14 151 BARTALINI Chiara M 2305 

15 167 BASCETTA Biagio IM-ICCF 2200 

16 205 BASSANINI Marco N 1906 

17 203 BELLIPANNI Pietro CM 2055 

18 323 BELLISARIO Carlo N 1664 

19 270 BENA' Ermanno N 1800 

20 357 BENUSSI Alberto M 2189 

21 365 BERTAGGIA Mirco CM 2101 

22 390 BERTAGGIA Andrea CM 2038 

23 268 BERTAGNOLLI Gerhard CM 2068 

24 210 BESOZZI Ferdinando M 2286 

25 007 BIANCHIN Roberto CM 2147 

26 230 BIASUTTO Stefano M 2217 

27 224 BLASI Sergio CM 2052 

28 391 BLONNA Michele CM 2038 

29 225 BOCCIA Mattia Mario SIM-ICCF 2436 

30 369 BOE Roberto N 1800 

31 193 BOLMIDA Carlo M 2200 

32 202 BONARETTI Alberto N 1887 

33 246 BONDI Andrea M 2385 

34 355 BONGIOVANNI Marco M 2210 

35 312 BONOLDI Fabio CM 1938 

36 321 BONUGLI Carlo M 2200 

37 172 BORGIA Massimo N 1800 

38 192 BORINO Paolo CM 2000 

39 339 BUONAMANO Fabio N 1843 

40 368 BUSOLO Paolo N 1800 

41 185 CALANDRI Fausto SIM-ICCF 2432 

42 345 CAPONE Giuseppe N 1721 

43 168 CAPONI Saverio CM 2000 

44 209 CAPUTI Giuliano CM 2000 

45 013 CAPUZZI Gabriele Ettore N 1820 

46 126 CARNEMOLLA Giampaolo CM 2113 

47 349 CARRETTONI Angelo M 2204 

48 015 CASALEGNO Giorgio N 1800 

49 378 CASCONE Giuseppe N 1727 

50 131 CASELLA Sergio CM 2023 

51 233 CASTALDI Erminio N 1800 

52 247 CASTALDINI Marzia N 1800 

53 343 CASTIGLIONE Umberto CM 2192 

54 206 CATTANEO Piero N 1800 

55 360 CAVALCANTI Bruno M 2249 

56 166 CECCHI Mauro CM 2066 

57 143 CELLA Carmelo N 1800 

58 332 CERINA DINI Antonio N 1800 

59 016 CERRATO Roberto IM-ICCF 2467 

60 335 CERVELLI Vito Riccardo N 1703 

61 152 CESETTI Claudio GM-ICCF 2581 

62 386 CHIAPPONI Paola N 1800 

63 396 CHICCO Giancarlo N 1800 

64 403 CIANCARINI Paolo CM 2077 

65 119 CIARAMELLA Antonio N 1720 

66 204 COLIO Bruno N 1800 

67 018 COLLOBIANO Alberto M 2187 

68 395 COLOMBO  Fabio CM 2111 

69 019 COLUCCI Andreina M 2200 

70 020 COLUCCI Giuseppina N 1800 

71 021 COLUCCI Maria N 1853 

72 022 COLUCCI Pasquale M 2232 

73 182 CORRADO Stefano N 1800 

74 387 CORRENTE Onofrio N 1800 

75 284 CORTESE Lina N 1800 

76 281 COSTA Armando N 1800 

77 245 CUNATI Valerio N 1800 

78 248 CUOMO Salvatore CM 2153 

79 024 CUSIMANO Salvatore N 1800 

80 232 DAFFRA Claudio N 1800 

81 178 DALMASSO Emanuele N 1832 

82 149 DANZILLI Sabato N 1800 

83 142 DATTOLI Lucio N 1800 

84 362 DE FILIPPIS Francesco MS-ASIGC 2409 

85 251 DE LILLO Michele M 2234 

86 341 DE VITA Davide N 1800 

87 125 DE VITO Giovanni N 1886 

88 177 DECARO Danilo N 1800 

89 154 DELFINO Luigi M 2236 

90 188 DELLAPIA Paola N 1800 

91 025 DENOZZA Mauro N 1800 

92 148 DI GISI Umberto N 1857 

93 027 DI IORIO Francesco N 1800 

94 374 DI PIAZZA Patrizio N 1800 

95 028 DI TUCCI Benedetto CM 2000 

96 026 D'INCECCO Stefano N 1811 

97 029 DINUZZI Vito N 1800 

98 135 DONADIO Andrea CM 2000 

99 221 DONESI Pina N 1800 

100 030 DORATI  Giuseppe M 2200 

101 313 DUBINI Rolando M 2200 

102 211 DUCCI Roberto M 2256 

103 254 ELISEI Bruno N 1903 

104 155 ESPOSITO Luigi N 1846 

105 031 ETNA Agostino N 1800 

106 179 FABRI Luca M 2358 

107 032 FALCO Nicola N 1800 

108 354 FEDELI Luciano CM 2009 

109 226 FELICINI Samuela N 1800 

110 375 FERLITO Gianfelice CM 2020 

111 366 FERRARI  Cristiano CM 1974 

112 033 FINELLI Amedeo N 1800 

113 034 FIORE Valerio CM 2000 

114 351 FIORENTINO Vincenzo CM 2152 

115 150 FONTANA Francesco N 1800 

116 269 FRACASSA Massimo N 1800 

117 336 FRANCESCONE Giovanni M 2214 

118 115 FRANCHINI Gabriele    FM 2211 

119 249 FRANCO P. Alessandro N 1813 

120 383 FRATTARELLI Italo N 1816 

121 404 FRIZZARIN Andrea N 1800 

122 286 GACNIK Ljubomir CM 2157 

123 340 GAGLIARDINI Luca N 1936 

124 110 GALASSO Giuseppe M. N 1871 

125 353 GALVAN Gaetano M 2147 

126 407 GENNACCARI Guido N 1800 

127 397 GERVASI  Giancarlo MF 2307 

128 137 GIOVANNINI Ettore N 1763 

129 401 GIUFFRIDA Antonio CM 2038 

130 037 GRAZIANI Sergio N 1910 

131 141 GRECH Gerlando N 1858 

132 382 GUALTIERI Primo N 1800 

133 038 GUERRIERO Caterina N 1800 

134 039 GUERRIERO Mario N 1800 

135 302 IASELLI Michele M 2279 

136 162 INTRAVAIA Bruno CM 1954 

137 044 LA ROSA Massimo N 1937 

138 283 LAGHETTI Gaetano IM-ICCF 2455 

139 130 LAPENNA Antonio M  2248 

140 045 LAUDATI Lelio N 1800 

141 253 LAUDATI Adriano CM 2103 

142 046 LEONE Maurizio N 1800 

143 169 LEONE Alfonso M 2158 

144 380 LEONE Cataldo M 2201 

145 299 LIMOLI Patrizia N 1703 

146 047 LO CONTE Vittorio CM 2110 

147 398 LUCCI Mirco N 1773 

148 176 LUPO Francesco N 1897 

149 393 MACCAPAN  Fabio CM 1944 

150 347 MACCHIA Giovanni CM 1953 

151 050 MAGGIORA Aldo N 1800 

152 333 MAGRI Maurizio N 1800 

153 381 MALORI Marcello N 1741 

154 334 MANCONE Stefano N 1800 

155 379 MANICONE Giovanni N 1626 

156 164 MARCHELLO Massimo N 1800 

157 239 MARIANI Danilo N 1863 

158 051 MARINO Francesco CM 2094 

159 134 MARINO Vincenzo N 1800 

160 109 MARTINO Enzo N 1800 

161 052 MASCETRA Nicola N 1846 

162 118 MASIERO Luigi N 1800 

163 356 MASTRONARDI Donato CM 2183 

164 367 MAZZANTI Raniero CM 2047 

165 183 MAZZOLA Alessandro N 1684 

166 124 MELANDRI Fabio N 1800 

167 173 MELOTTI Dario N 1949 

168 252 MENEGHETTI Juri N 1800 

169 121 MENNITTO Roberto N 1800 

170 402 MESSINA  Francesco CM 2003 

171 122 MINGIONE Luigi N 1800 

172 370 MINISTRINI Ivan N 1800 

173 181 MODESTINO Marco M 2217 

174 228 NANNI Marco N 1800 

175 187 NEGRONI Giovanni N 1800 

176 352 NICOTERA Alessandro M 2164 

177 116 NIGLIO Biagio N 1666 

178 138 NISTRI Paolo N 1800 

179 304 NUCCI Luciano M 2230 

180 363 NUDO Davide N 1800 

181 388 NUNNARI Massimo CM 2036 

182 267 OLDRATI Pietro CM 2024 

183 324 OLIVIERI Guglielmo N 1726 

184 389 PACCHIARINI Marco IM-ICCF 2412 

185 344 PAGLIA Angelo N 1756 

186 255 PAJER Walter N 1806 

187 139 PALMIERI Francesco N 1800 

188 300 PANDIANI Domenico N 1800 

189 208 PANNULLO Umberto MS-ASIGC 2314 

190 123 PARISI Cosimo CM 2123 

191 385 PARODI Pierbruno N 1787 

192 320 PARZIALE Giovanni N 1800 

193 400 PATRIARCA Giovanni N 1800 

194 117 PAUSELLI Claudio N 1800 

195 145 PELLEGRINI Francesco N 1953 

196 174 PELLEGRINI Pietro N 1800 

197 371 PELLICONI  Vanes CM 2030 

198 058 PELUSO Luigi N 1800 

199 358 PEPE Savino M 2249 

200 359 PERINI Giampaolo M 2209 

201 325 PERRELLA Giovanni N 1800 

202 236 PERRICONE Michele N 1786 

203 111 PETRILLO Michele IM-ICF 2351 

204 217 PIANTADOSI Angelo N 1881 

205 160 PICCIN Mauro N 1800 

206 113 PICCININI Carlo N 1800 

207 301 PIETRONI Walter N 1800 

208 384 PILOTTA Marcello N 1837 

209 059 PINTO Claudio N 1800 

210 060 PIOLI Franco N 1800 

211 136 PISCOPIA Carmela CM 2036 

212 132 PIVIROTTO Filiberto N 1860 

213 061 PIZZI Gaetano N 1800 

214 310 PONTAROLLO Franco N 1800 

215 062 PORCELLI Vincenzo N 1800 

216 207 PORCELLI Danny M 2343 

217 277 POSSANZINI Lorenzo N 1800 

218 285 PRENCIPE Gaetano Antonio N 1945 

219 063 PRISCO Giuseppe N 1800 

220 215 PROFILI Bruno N 1800 

221 146 PROIETTI Costantino N 1936 

222 331 PROLA Maurizio N 1839 

223 227 PUZO Massimiliano N 1800 

224 273 QUARTA Luigi N 1800 

225 180 QUERCI Alessandro M 2302 

226 064 RACCARO Michele N 1800 

227 309 RAJOLA Alfredo N 1800 

228 065 RAMELLA Riccardo N 1800 

229 066 RAUSEO Emilio N 1800 

230 129 REBAUDO Nino CM 2000 

231 067 RENZI Nicola N 1800 

232 068 RICCI Massimo N 1800 

233 175 RICCI Antonio N 1756 

234 191 RIEGLER Alessandra LGM-ICCF 2286 

235 069 RINALDI Umberto N 1800 

236 070 RIVA Claudio N 1800 

237 196 RIZZO Domenico N 1800 

238 261 RIZZO Carmine N 1800 

239 071 ROBERTI Corrado N 1800 

240 272 ROBUSTELLI Davide N 1800 

ord Cod Cognome Nome Cat. Asias Elo Asias ord Cod Cognome Nome Cat. Asias Elo Asias 



 

  

241 072 ROCCHI Piero N 1800 

242 219 ROMANO Vittorio N 1946 

243 220 ROMANO Stefano N 1800 

244 073 ROMEI Maurizio N 1800 

245 259 ROSSANO Marco N 1800 

246 074 ROSSI Enrico N 1800 

247 075 ROSSI Gianluca N 1800 

248 244 ROSSI Vincenzo N 1800 

249 308 ROSSI Luciano N 1800 

250 189 ROTTONDI Pierpaolo N 1800 

251 276 ROTUNDO Raffaele N 1949 

252 076 RUBERTO Giuseppe N 1800 

253 077 RUMIANO Roberto N 1800 

254 114 RUOPPOLO Alfonso N 1897 

255 078 SALA Alfonso N 1800 

256 377 SALVARIO Marco N 1830 

257 010 SALVATORE Carmine MS-ASIGC 2336 

258 266 SALVEMINI Alfredo N 1800 

259 376 SALVEMINI Fabio N 1660 

260 372 SANNA Marco N 1817 

261 287 SANTALUCIA Umberto N 1800 

262 140 SANTANGELO Nicola CM 2074 

263 195 SANTELLI Francesco N 1800 

264 079 SANTORO Andrea N 1800 

265 080 SARTORI Fabio N 1800 

266 311 SARTORI Delfino N 1937 

267 294 SATTA Francesco N 1800 

268 280 SBERSE Luca N 1800 

269 081 SCALA Paolo N 1800 

270 082 SCARPATI Francesco N 1800 

271 222 SCAVO Santo N 1800 

272 307 SCHIRRU Fulvio N 1800 

273 330 SCOTTI Vincenzo N 1800 

274 303 SECCHI Dino M  2398 

275 271 SEGALINA Luigi N 1800 

276 338 SENESI Antonio N 1800 

277 084 SENIS Enrico N 1800 

278 361 SERRAJOTTO Marino M 2195 

279 083 SERTORIO Carlo N 1800 

280 190 SORCINELLI Andrea N 1930 

281 147 SORRENTINO Antonio N 1800 

282 186 SORRENTINO Michele N 1906 

283 394 SOSSAI Silvio CM 2044 

284 085 SPANO' Gaetano N 1800 

285 086 SPASARI Stefano N 1800 

286 087 SPERANDIO Mario N 1800 

287 089 SPINA Pasquale N 1800 

288 088 SPINELLI Raffaele N 1800 

289 090 SPIRITO Giorgio N 1800 

290 091 SQUILLANTE Alberto N 1800 

291 399 STAGO Raffaele N 1800 

292 161 STALTARI Giuseppe N 1756 

293 231 STIPANI Leontino M 2200 

294 237 STOCHINO Flavio N 1800 

295 306 SULIS Giovanni N 1800 

296 337 TARELLI  Daniele N 1963 

297 260 TEDONE Raffaele N 1800 

298 092 TOGNOLA Paolo N 1800 

299 223 TORASSA Giuseppe M 2200 

300 093 TORELLI Gino N 1800 

301 128 TORO Simone N 1800 

302 094 TOZZI Francesco N 1800 

303 095 TRADARDI Stefano N 1800 

304 250 TRAMACERE Salvatore M 2218 

305 133 TRANQUILLO Massimo N 1831 

306 096 TREBBI Costantino N 1800 

307 328 TREBBI Alessandro N 1800 

308 218 TREDESINI Davide N 1800 

309 097 TRIPI Nicolò N 1926 

310 322 TROIA Elio M 2248 

311 405 TROIA Matteo M 2201 

312 098 TRONCOSSI Luca M 2371 

313 099 URBANO Paolo N 1800 

314 100 VACCARI Giorgio N 1800 

315 159 VALENTE Pierluigi N 1800 

316 290 VALENTE Luigi N 1800 

317 305 VALERIO Marzio N 1800 

318 101 VALGIUSTI Tiberio N 1800 

319 346 VANNICOLA Roberto CM 2184 

320 282 VANNINI Marco N 1800 

321 170 VASTANO Ciro N 1800 

322 102 VERGINE Mariano N 1800 

323 184 VESPE Francesco M 2200 

324 392 VIAGGI Stefano CM 2017 

325 103 VITA Pierluigi N 1800 

326 104 VITALE Sebastiano N 1800 

327 373 VIVIANI Alessio MF 2244 

328 408 VOLIANI Mauro IM-ICCF 2389 

329 240 ZACCARIA Vincenzo CM 2013 

330 342 ZANNONI Gianni N 1908 

331 157 ZANON Ezio N 1800 

332 105 ZANOTTI Roberto N 1800 

333 275 ZANOTTI Fabio N 1800 

334 106 ZILIOLI Marcello N 1800 

335 107 ZINGARETTI Primo N 1800 

336 296 ZORDAN Dino N 1800 

337 364 ZOTTI Enrico CM 2000 

338 108 ZUCCA Antonio N 1800 

ord Cod Cognome Nome Cat. Asias Elo Asias ord Cod Cognome Nome Cat. Asias Elo Asias 

ord Cod Cognome Nome Cat. Asias Elo Asias 

61 152 CESETTI Claudio GM-ICCF 2581 

59 016 CERRATO Roberto IM-ICCF 2467 

138 283 LAGHETTI Gaetano IM-ICCF 2455 

29 225 BOCCIA Mattia Mario SIM-ICCF 2436 

41 185 CALANDRI Fausto SIM-ICCF 2432 

184 389 PACCHIARINI Marco IM-ICCF 2412 

84 362 DE FILIPPIS Francesco MS-ASIGC 2409 

274 303 SECCHI Dino M  2398 

328 408 VOLIANI Mauro IM-ICCF 2389 

8 229 ARBRILE Giuseppe M 2386 

33 246 BONDI Andrea M 2385 

312 098 TRONCOSSI Luca M 2371 

106 179 FABRI Luca M 2358 

203 111 PETRILLO Michele IM-ICF 2351 

216 207 PORCELLI Danny M 2343 

257 010 SALVATORE Carmine MS-ASIGC 2336 

189 208 PANNULLO Umberto MS-ASIGC 2314 

127 397 GERVASI  Giancarlo MF 2307 

14 151 BARTALINI Chiara M 2305 

225 180 QUERCI Alessandro M 2302 

I TOP 20  



 

  

TORNEI DI STUDI, SITI E RIVISTE…….…..…..  
11 novembre  2017                                                                                                                                                                                                                                            

di Marco Campioli   

Avviso 

Tutti possono partecipare ai concorsi di studi: non so-
no previste formalità e neppure quote di iscrizione per 
la partecipazione ai tornei. Il finale artistico - sempre 
originale, mai pubblicato prima - deve essere inviato al 
direttore del concorso. La composizione può essere 
spedita per posta ordinaria oppure via e-mail; se lo 
studio viene trasmesso via e-mail utilizzare il formato 
PGN (preferibilmente) oppure il documento WORD. 
Comunicare sempre l'indirizzo postale dell'autore 
(Via / Piazza con numero civico, Città con CAP, Na-
zione) per ricevere la rivista col proprio originale pub-
blicato e col successivo verdetto.  I tornei elencati di 
seguito sono - quasi tutti - a tema libero; i concorsi 
tematici sono chiaramente indicati. 

________________________________________________ 

5 CONCORSI FORMALI:  
Malyshko 105 MT, 
Anatoly Zinchuk – MT 80, 
6th FIDE WORLD Cup in Composing 2018, 
JT 50 Vladislav Tarasiuk, 
4th Composing Tourney of FRME (Royal Moroc-
can Chess Federation), 2018 
Un elenco di tornei formali può essere trovato presso 
www.problemistasajedrez.com.ar/formales/ 

Nel TORNEO FORMALE  sono pubblicati soltanto gli 
studi onorati (inseriti nel verdetto). Il giudice spesso NON 

Pagina 19 

Malyshko 105 MT 
Direttore e giudice: Sergei Didukh (Ucraina). 
Spedire i finali artistici – al massimo 3 originali per ogni 
studista – a Sergei Didukh myseds@i.ua entro il 30 novem-
bre 2017. Non sono accettati lavori composti da due o più 
autori in collaborazione. Award previsto per il 10 dicembre 
2017.. 
6th FIDE World Cup in Composing 2018 
Direttore: Alexander Bulavka (Bielorussia). 
Giudice: Harold van der Heijden (Paesi Bassi). 
Inviare lo studio entro il 1º febbraio 2018 ad Alexander 
Bulavka tischka@tut.by 
Specificare l’indirizzo postale del compositore. Verdetto 
previsto per il 1º giugno 2018. 

Anatoly Zinchuk – MT 80 
Direttore e giudice: Vladimir Samilo 
(Ucraina). 
Trasmettere gli originali – al massimo 2 
per ogni autore – entro il 1º febbraio 2018 
a Vladimir Samilo vlsamilo@gmail.com 
Accompagnare gli elaborati con la scritta 
“ Zinchuk – 80 “. 

JT 50 Vladislav Tarasiuk 
Direttore e giudice: Vladislav Tarasiuk (Ucraina). 
Trasmettere entro il 9 marzo 2018 – al massimo 3 originali per 
autore – a Vladislav Tarasiuk vladchess@ukr.net 
 
4th Composing Tourney of FRME (Royal Mo-
roccan Chess Federation), 2018 
Direttore: Vidadi Zamanov (Azerbaigian). 
Giudice: Mario Guido Garcia (Argentina). 
Spedire i finali artistici – possibilmente in formato PDF - entro 
il 30 settembre 2018 a Vidadi Zamanov vida-
di_zamanov@mail.ru 
Award nel 2018. 

____________________________________ 
21 TORNEI INFORMALI:  
Československý Šach 2017, 
Die Schwalbe 2017-2018, 
e4 e5 2017 – 10 Years JT, 
EG 2016-2017, 
Magyar Sakkvilág 2017, 
Phenix 2017, 
Polish Chess Federation 2017, 
Probleemblad 2017-2018, 
Šachmatnaja Kompozicija 2017, 
Šachová Skladba 2017-2018, 
Schach 2016-2017, 
Sinfonie Scacchistiche 2017-2018, 
Springaren 2017, 
StrateGems 2018, 
Tehtäväniekka  2017-2019,  
The Problemist 2018-2019, 
The Problemist of Ukraine 2017-2018, 
UAPA – 5th International Internet Tour-
nament, 
Variantim 2017 Hillel Aloni JT 80 , 
Vratnica 64 2016-2018, 
Zadači i etjudy 2017 
 
Nel CONCORSO INFORMALE  gli studi partecipanti al 
torneo vengono pubblicati in un sito web oppure da una rivista 
(l’autore della composizione riceve spesso il numero del perio-
dico col proprio studio pubblicato). Il giudice conosce sempre 
i nominativi degli autori delle composizioni. Tutti i finali arti-
stici partecipanti al torneo (anche quelli NON inseriti nel ver-
detto) NON possono essere successivamente inviati dagli auto-
ri ad altri concorsi perché NON sono più originali (sono già 
stati pubblicati!). 
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Československý Šach 2017 
Direttore: Michal Hlinka (Republica Ceca). 
Giudice: Vladislav Tarasiuk (Ucraina). 
Inviare i finali entro il 15 dicembre 2017 a Michal Hlinka 
hlinkamichal55@gmail.com 
Die Schwalbe 2017-2018 
Direttore: Michael Roxlau (Germania). 
Giudice: Marco Campioli (Italia). 
Spedire le composizioni – massimo 3 lavori per autore(i) - a 
Michael Roxlau, Heegermühler Weg 52, D - 13158 Berlin, 
Germania oppure a studien@dieschwalbe.de 
Previste due sezioni: per studi di vittoria (+) e per studi di patta 
(=). 
e4 e5 2017 – 10 Years JT 
Direttore: Dan C. Gurgui (Romania). 
Giudice: Péter Gyarmati (Ungheria). 
Trasmettere gli elaborati - al massimo 5 opere per ogni autore -  
entro il 25 dicembre 2017 a Dan C. Gurgui 
www_chessplayer_ro@yahoo.com 
Sito web http://www.chessplayer.ro 
EG 2016-2017 
Direttore: Ed van de Gevel (Paesi Bassi). 
Giudice: Martin Minski (Germania). 
Inviare i lavori a Ed van de Gevel, Binnen de Veste 36, NL - 
3811 PH Amersfoort, Paesi Bassi oppure a  
gevel145@planet.nl 
Magyar Sakkvilág 2017 
Direttore: Péter Gyarmati (Ungheria). 
Giudice: Sergei Osintsev (Russia). 
Spedire i finali – preferibilmente in formato PGN - entro il 15 
novembre 2017 a Péter Gyarmati     slowpane@gmail.com  
Phenix 2017 
Direttore: Daniel Capron (Francia). 
Giudice: Péter Gyarmati (Ungheria). 
Trasmettere gli studi entro il 31 ottobre 2017 a Daniel Capron 
daniel.capron@laposte.net 
In febbraio 2018 award nel sito di Phenix http://www.phenix-
echecs.fr/index.html 
Polish Chess Federation 2017 
Direttore: Waldemar Tura (Polonia). 
Giudice: Jan Rusinek (Polonia). 
Spedire entro il 1º dicembre 2017 a Waldemar Tura  
a11z@interia.pl 
Probleemblad 2017-2018 
Direttore: Marcel van Herck (Belgio). 
Inviare le composizioni a Marcel van Herck arves@skynet.be 
Šachmatnaja Kompozicija 2017 
Direttore: Sergej Osintsev (Russia). 
Giudice: Pavel Arestov (Russia). 
Inviare gli originali entro il 1º dicembre 2017 a Sergej Osin-
tsev, a / ja 331, 620143 Ekaterinburg, Russia oppure a  
osintsev64@mail.ru 
Šachová Skladba 2017-2018 
Direttori: Jiří Jelínek (Repubblica Ceca), Jaroslav Polasek 
(Repubblica Ceca). 
Giudice: Emil Vlasák (Repubblica Ceca). 
Spedire le opere a Jiří Jelínek, Španielova 1313, CZ - 163 00 
Praha 6, Repubblica Ceca jjelinek@koop.cz   jjelinek@chello.cz e/
o a Jaroslav Polasek jaroslav.polasek@brouzdej.net 
Schach 2016-2017 
Direttore: Franz Pachl (Germania).  
Giudice: Steffen Slumstrup Nielsen (Danimarca). 
Trasmettere le composizioni a Franz Pachl 
fpa.levinho@web.de 

Sinfonie Scacchistiche 2017-2018 
Direttore: Valerio Agostini (Italia). 
Giudice: Michael Roxlau (Germania). 
Spedire i finali artistici entro il 30 settembre 2018 a Valerio 
Agostini valerio.agostini@gmail.com 
Previste due sezioni: per studi di vittoria (+) e per lavori di pat-
ta (=). 
Springaren 2017 
Direttore: Margus Sööt (Estonia). 
Inviare gli studi a Margus Sööt, Spordi 28-6, EE - 11315 Tal-
linn, Estonia   margus.soot@springaren.se 
StrateGems 2018 
Direttore: Franjo Vrabec (Svezia). 
Spedire le opere  - entro la fine di agosto 2018 - a Franjo Vra-
bec franjo.vrabec@live.se 
Tehtäväniekka  2017-2019  
Direttore: Antti Parkkinen (Finlandia). 
Giudice: Martin Minski (Germania). 
Trasmettere gli elaborati a Antti Parkkinen TNchessendgame-
studies@gmail.com 
The Problemist  2018-2019 
Direttore: Yochanan Afek (Israele/Paesi Bassi). 
Giudice: John Nunn (Regno Unito). 
Inviare le composizioni a Yochanan Afek, Jacob van Lennep-
straat 49, NL - 1053 HC Amsterdam, Paesi Bassi oppure a   
afek26@gmail.com 
The Problemist of Ukraine 2017-2018 
Direttore: Eduard Eilazjan (Ucraina). 
Giudice: Sergei Osintsev (Russia). 
Spedire i finali a Eduard Eilazjan, P. Popovicha street 33a, apt. 
105, Donetsk 83056, Ucraina   oppure a edeilstudy@mail.ru 
UAPA – 5th International Internet Tournament 
Direttore: Mario Guido Garcia (Argentina). 
Giudice: Péter Gyarmati (Ungheria). 
Due sezioni: sezione A: Pezzi minori catturano la Donna 
(dominazione), per studi di vittoria (+); sezione B: a tema libe-
ro, per composizioni di vittoria (+) e di patta (=).  
Inviare gli originali – al massimo 3 lavori per ogni autore ed in 
ogni sezione – entro il 30 ottobre 2017 a Mario Guido Garcia 
marioggarcia@gmail.com 
Award in febbraio 2018. 
Variantim 2017 Hillel Aloni 80 JT  

Hillel Aloni 
 
Direttore e giudice: Ofer Comay (Israele). 
Spedire gli originali a Ofer Comay ofercomay@gmail.com 
Vratnica 64 2016-2018 
Direttore: Boško Milošeski (Serbia). 
Giudice: Branislav Djurasevic (Serbia). 
Inviare i finali a Boško Milošeski, Petar Acev 27/2-28, MK - 
1000 Skopje, Macedonia oppure a vratnica64@gmail.com 
Zadači i etjudy 2017 
Direttore: Yakov Rossomakho (Russia). 
Giudice: Oleg Pervakov (Russia). 
Trasmettere gli studi entro il 15 novembre 2017 a Yakov Ros-
somakho, Ordinarnaia 12, kv. 29, Saint Petersburg 197136, 
Russia oppure a yross@mail.ru 



 

  

SITI WEB                                                                                                                                                                                                                                                              
http://www.accademiadelproblema.org 
 
http://www.arves.org/ 
 
http://www.bestproblems.it/ 
 
http://www.club64.it/studistica.asp 
 
http://www.hhdbv.nl 
 
http://www.k4it.de/index.php?topic=egtb 
 
http://www.problemistasajedrez.com.ar/ 
 
http://www.roycroft-ajr.uk/ 
 
http://www.scacchiemiliaromagna.it/notiziedagliscacchi/
studistica.php 
 
http://www.selivanov.ru/ 
 
http://www.vlasak.biz 
 
http://www.wfcc.ch 
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Sinfonie Scacchistiche:  
Valerio Agostini (Italia)  
valerio.agostini@gmail.com 

EG:  
Harold van der Heijden 
(Paesi Bassi)  
heijdenharold@gmail.com 

FINALES ... y TEMAS:  
José Copié (Argentina)  
chess10xp@speedy.com.ar  

PERIODICI  

Best Problems:  
Antonio Garofalo (Italia)  
antgarofalo@alice.it  

______________________________________________ 
L’angolo dello Studio 
di Nicola Santangelo                
https://www.facebook.com/nicola.santangelo.568?fref=ts 
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Kubbel – Troitzky, 1939 
Il Bianco muove e vince 
Occorre fare in modo che giochi anche il Cavallo. 
Soluzione a pag. 16 
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L’angolo del Problema        a cura di Vito Rallo  

Soluzione: Problemi ASIAS n. 36 – Novembre 2017 

 
Probl. n. D59 - Daniele GIACOBBE – Italia. 2° Premio - ASIGC-2008-09 
[  FEN: 8/8/kB1N4/n1Pp4/2P1B3/6K1/4P2p/7Q ] 
GV: 1. c:d5? blocco Ma 1... Cc4!; 1. A:d5? blocco Ma 1... Cc6!; 1. Af5? blocco Ma 1... Cb7! 
GR: 1. Ad3! blocco. 1... Cb7/c6/b3 2. c:d5#; 1... C:c4 2. Da1#; 1... d:c4/d4 2. Da8# . 
Premiato per il piacevole complesso gioco con diverse ed interessanti tematiche come: AUW, cambio dei 
matti, catture reciproche, matti per inchiodatura ed eco diagonale-ortogonale. 
Probl. n. H60 - Francesco SIMONI – Italia. 1° Premio - The Probemist 2010 
 [ FEN: 8/6Np/rP1k2pr/n3pp2/1p5Q/qpn5/6B1/6BK ] 

 1. Ta7  Ch5    2. Td7  Df6#.  1. T:b6  Ah3    2. Tc6  Dd8#.  1. Da4  Ah2    2. Dd7  D:b4# 
Audace idea. Siamo abituati a che i pezzi bianchi partecipino al matto direttamente,  
qui invece a turno i tre pezzi minori servono "solo" a schiodare la loro Regina  

Problemi da risolvere 

 
 
Probl.n. D61 – Fen: 3q4/3B1n2/1rp1Rn2/3k1N2/1P4P1/1PPN3R/3bPBK1/1br2Q2 
Probl.n. H62 – Fen: 4nbK1/3p1pp1/4p1p1/5Pr1/6r1/6k1/8/8 

 
Vito RALLO  (vitorallo@virgilio.it)  

Pr.n. D59 
  

Daniele GIACOBBE - Italia 
2° Premio - ASIGC-2008-09 

 
#2            GV+GR             (8+4) 

  

Pr. n. H60 
  

 Francesco SIMONI - Italia 
1° Premio - The Probemist 2010 

  
H#2           3 sol.          (6+12) 

  

Pr.n. D61 
Chris REEVES, Ingland 
1° Pr. – Problem 1969 

 
#2           GV+GR         (13+9) 

  

Pr.n. D62 
                     Jorge M. Kapros, Argentina 

1° Pr. – Best Problems 2012-13 

 
H#3,5          3 sol.        (2+10) 



 

  

Dei Tavernieri  
ed Albergatori 
Di G.Ferlito 

The sixthe chapitre of the thirde book treteth 

of the sixth pawn/ whiche is lykened to tauer-

ners hostelers and vitayllers. 

The sixthe pawn whiche standeth to fore the 

Alphyn on the lyfte syde is made in thys 

forme. For hit is a man that hath the right 

hande stracched oute as for to calle men/ And 

holdeth in his lyfte hande a loof of breed and 

a cuppe of wyn/ And on his gurdell hangynge 

a boudell of keyes/ And this resembleth the 

Tauerners. hostelers. and sellars of vitaylle. 

And thise ought proprely to be sette to fore 

the/ Alphyn as to fore a Iuge For ther sour-

deth ofte tymes amonge hem contencion 

noyse and stryf/ whiche behoueth to be de-

termyned and trayted by the alphyn/ whiche 

is Iuge of the kynge/ And hit apperteyneth to 

them for to seke and enquyre for good wyns 

and good vitayll for to gyue and selle to the 

byers/ And to them that they herberowe/ 

And hit apperteyneth to them well to kepe 

their herberowes and Innes/ and alle tho 

thyngis that they brynge in to their loggynge 

and for to putte hyt in seure and sauf warde 

and kepynge/ And the firste of them Is signe-

fyed by the lyfte hande in whiche he bereth 

brede and wyn/ and the seconde is signefied 

by the right hande whiche Is stracched oute 

to calle men/ And the thirde is representid by 

the keyes hangynge on y'e gurdell  

 
Il sesto pezzo popolare davanti all' Alfino 
[Alfiere] di sinistra [c2, c7] ha la seguente 
forma: è un uomo che tiene distesa la ma-
no destra in guisa d'uomo che invita qual-
cuno e nella sinistra tiene un pane e un 
bicchiere di vino, alla cintola porta delle 
chiavi. 
Costui rappresenta l'ospitalità degli alber-
gatori e dei guardiani. Costoro sono posti 
davanti all'Alfino, come fossero al cospet-
to di un giudice, dato che assai spesso le 
contestazioni e i dissidi che nascono fra 
loro sono trattate dagli Alfini, giudici del 
Re, e le cui sentenze sono soppesate con 
equa giustizia. 
Compito dei tavernieri ed albergatori, è 
quello di fornire buone vivande a coloro 
che le acquistano da loro e di esser corte-
si verso coloro che arrivano. Tutte le cose 
portate da quelli che arrivano alla casa 
siano custodite e ben conservate sotto 

guardia. 
I tavernieri sono rappresentati dalla mano 
sinistra che regge il pane e un bicchiere di 
vino, gli albergatori dalla mano destra che 
sta distesa a mo' d' invito, i guardiani dalle 
chiavi che pendono dalla cintura.  
Tutti costoro rifuggano il vizio della gola. 
Quanto più arrivano da loro persone per 
mangiare o bere, tanto più essi debbono 
esser sobri nel cibo e nel bere, per dare 
l'esempio ai loro ospiti e per far loro chie-
dere solo le cose necessarie e non quelle 
superflue. Spesse volte dal mangiare fuori 
misura nascono liti e cavature d'occhi, si 
profferiscono ingiurie e se ne ricevono. 
L'uomo deve mangiare e bere per vivere e 
non vivere per mangiare e bere. Il toro si 
pasce di poco fieno, una sola foresta è 
sufficiente a molti elefanti, ma l'uomo si 
ciba dei frutti di terra e di mare, talvolta la 
fame dello stomaco si accontenta di poco 
mentre l'ambizione e la superbia di meno. 
Per cui Quintiliano dice “Nei grandi ban-
chetti succede spesso che quando noi 
siamo sazi di ottimi cibi, troviamo piacevo-
li quelli di qualità inferiore purché siano 
più variati” [Belvacensis, Doct. IV,155] 
Scrive Lucano [Marco Anneo Lucano, (39 - 
65) era figlio di Marco Anneo Mela, fratel-
lo di Lucio Anneo Seneca detto il Giovane. 
Lucano ebbe un'ottima istruzione dal filo-
sofo stoico Lucio Anneo Cornuto, ex liber-
to di Seneca. Quando lo zio Seneca diven-
ne precettore di Nerone (49), Lucano fre-
quentò la corte imperiale e divenne intimo 
amico di Nerone che aveva solo 2 anni in 
più di lui. Quando Nerone dopo la morte di 
Claudio venne eletto imperatore (54), do-
po pochi anni Lucano venne nominato 
questore prima dell'età legale (25 anni) 
entrando poi a far parte del "collegio degli 
àuguri". Poi Lucano partecipando all'ago-
ne poetico dei Neronia (una specie di olim-
piade letteraria di diverse discipline voluta 
da Nerone) nel 60, ottenne con una sua 
poesia un meritato successo, ma nel con-
tempo mise in ombra le qualità poetiche 
di Nerone che voleva primeggiare nel cam-
po poetico. Il loro rapporto da allora si 
incrinò e quando lo zio Seneca si allonta-
nò da Nerone nel 62, Lucano pure lui si 
allontanò o fu allontanato da Nerone stes-
so. Nel 65 Lucano fu tra i congiurati di 
Pisone che volevano pugnalare a morte 
Nerone mentre assisteva ai giochi al Circo 
Massimo e far nominare nuovo imperatore 
Gaio Calpurnio Pisone dalla guardia dei 
pretoriani, grazie al sostegno del prefetto 
dei pretoriani Rufo. Ma la congiura di Piso-
ne venne scoperta da Nerone grazie a 
delazioni e Lucano venne arrestato. Con   
la promessa d'impunità Lucano rivelò il 
nome di altri cospiratori tra cui la propria 
madre Acilia che era del tutto estranea 
alla congiura e poi gli fu ordinato di suici-
darsi, atto che Lucano eseguì in modo 
stoico svenandosi.  Lucano fu autore del 
poema epico-storico “De Bello civile 
“detto anche “Pharsalia” che descrive la 
guerra civile tra Cesare e Pompeo ma l'o-
pera non venne finita per il suicidio di Lu-
cano e il poema si arrestò al X libro con 
Cesare assediato nel palazzo di Alessan-
dria (48-47 a.C.) 
La moglie di Lucano, Polla Argentaria, 
fece diffondere il poema per via clandesti-

na, e l'opera incontrò subito un grande 
favore fra il pubblico. 
Anche nel Medioevo Lucano fu molto ama-
to: Dante lo colloca nel Limbo (canto IV-64 
105) fra grandi poeti dell’antichità 
(Omero, Orazio, Ovidio) 
La sua fortuna perdurò dal '400 al '700, 
influenzando Alfieri, Goethe ed ancora fino 
al Leopardi. In seguito Lucano fu quasi 
dimenticato]: 
”Oh lusso dissipatore mai pago di quel che 
si appresta con poco ,oh fame instancabi-
le  di cibi ricercati per  terra  e per mare, 
oh ostentazione di mense raffinate! Impa-
rate quanto poco sia sufficiente per man-
tenersi in vita” [Pharsalia, IV, 374-77]. 
E Catone scrive ”Non perdonare la gola, 
amica del ventre” [la frase latina 
“Indulgere gulae noli, quae ventris amica 
est” si trova nel Libro IV,10,2 di Catonis 
Disticha de moribus ad filium,una  colle-
zione di sentenze morali a coppie di esa-
metri, di paternità e origine assai incerta - 
la parte più antica forse  del sec. II d. C. 
era diffusissima nel Medioevo, Tuttavia 
nei secoli venne attribuito erroneamente a 
volte a M. Porcio Catone detto il Vecchio o 
anche detto il Censore (234-149 a.C.), o 
anche a Dionisio Catone (III sec. d. C.)] e 
dato che ventre e organo sessuale stanno 
vicino l'uno all'altro, il vizio della gola ge-
nera la lussuria”. Terribile pestilenza è la 
lussuria, dalla quale deriva la pigrizia della 
mente, con ostruzione al giusto ragionare, 
e che induce al vizio dell'intemperanza 
carnale. Qual vizio è peggiore di questo? E 
quale di maggior danno? per la quale la 
virtù svanisce, la vittoria perde consisten-
za, la gloria affievolita si converte in infa-
mia. Da questo vizio la virtù dell'animo e 
del corpo sono insieme combattute e vin-
te. 
Però scrive Basilio [San Basilio di Cesarea 
in Cappadocia, detto Magno per sapienza 
e dottrina (ca.330-379). Fu santificato 
dalla Chiesa morendo martire sotto la 
persecuzione di Diocleziano] “Quando noi 
serviamo il ventre e la gola, noi siamo del-
le bestie, siamo simili agli animali selvaggi 
ai quali la natura ha voluto che fossero 
chini alla terra e schiavi del ven-
tre” [interessante annotare che San Basi-
lio nel discorso ai giovani sulla letteratura 
pagana scriveva. ”Al ventre vanno sommi-
nistrate le cose necessarie, non quelle che 
sono assai piacevoli, come accade a colo-
ro che vanno in cerca di certi direttori di 
mense e di certi cuochi, ricercandoli in 
ogni dove per terra e per mare, come per 
pagare dei tributi a un padrone capriccio-
so...E che cosa dire del fatto che non si 
devono ricercare i piaceri del tatto e del 
gusto, se non ricordare come essi costrin-
gano coloro che si dedicano a procurarse-
ne a vivere come bestie proni e piegati 
verso il ventre e verso quelle cose che si 
trovano al di sotto di esso”.] 

Onde scrive Boezio nel IV libro [prosa 

terza] de La Consolazione della Filosofia: 

“e così avviene che colui che ha abbando-

nata la virtù, cessa d'esser uomo e si tra-

muta in bestia selvaggia e non può acce-

dere alla condizione  divina”. 



 

  

Quanti e quali uomini sarebbero stati di 
prezioso consiglio e di meravigliosa sa-
pienza se il troppo cibo e il caldo vino non 
li avesse fatti diventare pigri! 
Deh, come è pericoloso che un padre di 
famiglia o un magistrato della repubblica 
sia ebbro di vino, per colpa del quale si 
accende l'ira, che ottenebra la discrezio-
ne, e si risveglia la lussuria, a tal punto 
che il desiderio del crimine si mischia in 
atti maledetti. 
Per cui Ovidio scrive “Il vino, se ne bevi 
assai, apparecchia gli animi alla lussu-
ria” [Remedia Amoris, I, 805] Che pessi-
mo vizio è l'ubriachezza, per la quale la 
verginità perisce, che è sorella degli an-
geli, possesso di tutti i beni e sicurezza 
delle eterne beatitudini. 
Noè, ebbro di vino stette nudo e scoperto 
e fece vedere il proprio sesso ai figli. [In 
effetti il passo biblico è diverso. Genesi 
9:18-25 I figli di Noè che uscirono dall'ar-
ca furono Sem, Cam e Iafet; Cam è il pa-
dre di Canaan. Questi tre sono i figli di 
Noè e da questi fu popolata tutta la terra. 
Ora Noè, coltivatore della terra, cominciò 
a piantare una vigna. Avendo bevuto il 
vino, si ubriacò e giacque scoperto e nudo 
all'interno della sua tenda. Cam, padre di 
Canaan, vide il padre scoperto e raccontò 
la cosa ai due fratelli che stavano fuori. 
Allora Sem e Iafet presero il mantello, se 
lo misero tutti e due sulle spalle e, cam-
minando a ritroso, coprirono il padre nudo 
e scoperto; avendo rivolto la faccia indie-
tro, non videro il padre nudo e scoperto. 
Quando Noè si fu risvegliato dall'ebbrez-
za, seppe quanto gli aveva fatto il figlio 
minore (Cam); allora disse: ”Sia maledet-
to Canaan! Schiavo degli schiavi sarà per 
i suoi fratelli!»” Disse ancora: “Benedetto 
sia l’Eterno, Dio di Sem, e sia Canaan suo 
schiavo. Dio ingrandisca le possessioni di 
Jafet, che egli abiti nelle tende di Sem e 
sia Canaan loro schiavo!”. 
Oscura è l'interpretazione di questo passo 
biblico. Non è chiaro infatti perché mai 
Noè abbia maledetto il nipote Canaan (di 
perenne schiavitù) e non il figlio Cam, che 
l'aveva visto “scoperto”. La Bibbia non 
fornisce ulteriori spiegazioni. 
Vi sono state svariate congetture inter-
pretative. Quando la Bibbia parla di 
“scoprire la nudità” o ‘vedere la nudità’ di 
qualcuno si tratta quasi sempre di ince-
sto o di altri peccati sessuali. (Le 18:6-19; 
20:17) È dunque possibile, secondo le 
congetture di alcuni rabbini, che Canaan 
avesse abusato dell’ubriaco Noè e che 
Cam, pur essendone a conoscenza, non 
l’avesse impedito né avesse preso qual-
che misura disciplinare contro 
l’offensore, e avesse aggravato la cosa 
rendendo nota ai fratelli la vergogna di 
Noè. Altri rabbini hanno pensato che Cam 
abbia avuto un rapporto sessuale con la 
moglie di Noè, cioè con sua stessa ma-
dre, mentre Noè era ubriaco e da qui la 
maledizione di Noè poi al frutto dell'ince-
sto, cioè a Canaan. Questa interpretazio-
ne deriva da un passo del Levitico 20:11 
“che dice “scopre la nudità del padre” il 
che significava che uno aveva rapporti 
con la matrigna (o madre). Altri ancora 
hanno pensato che Noè ubriaco abbia 
avuto invece un rapporto sessuale con la 

moglie di Cam. Questo spiegherebbe la 
terminologia del "vedere" la nudità del 
padre, piuttosto che di "scoprirla"; soprat-
tutto, spiegherebbe il comportamento di 
Cam che si vede tradito e corre a dirlo 
agli altri fratelli come la reazione di un 
marito che chiede vendetta, mentre i 
fratelli si affrettano a "coprire" la malefat-
te del padre ed a insabbiare il tutto. 
Come si vede si è dato libero sfogo alla 
fantasia interpretativa senza arrivare 
però a una conclusione certa. 
Quanto alla maledizione di Canaan, non 
c’è alcuna prova storica che sia diventato 
schiavo di Sem o di Iafet durante la sua 
vita. Tuttavia i discendenti di Canaan, si 
fecero una reputazione particolarmente 
sordida di immoralità e depravazione, 
attestata sia dalla storia biblica che da 
quella secolare. La maledizione di Noè 
contro Canaan si adempì circa otto secoli 
dopo essere stata pronunciata, quando i 
discendenti di Canaan furono soggiogati 
dagli israeliti, semiti, e in seguito vennero 
a trovarsi sotto il dominio di potenze iafe-
tiche come la Media-Persia, la Grecia e 
Roma.  
 
Lotto [Lot], castissimo, inebriato dal trop-
po vino, quando era in fuga sulle monta-
gne, si unì carnalmente  con le sue due 
figliole [La storia è nel Libro della Genesi 
ove è detto che nelle 5 città della Pianura 
(Adma, Zoar (Bela), Zeboim, Sodoma e 
Gomorra, situate a nord del Mar Morto) 
gli abitanti, per le  loro pratiche di omo-
sessualità,  avevano fatto adirare Geova 
(YHWH), che alla fine  aveva deciso di 
distruggere le città con il fuoco e lo zolfo 
(questo racconto lo si ritrova nella tavo-
letta sumera catalogata come tavoletta 
13, in cui  il dio sumero di nome Nergal, 
dio della guerra e della pestilenza e si-
gnore dell’oltretomba, distrusse una dopo 
l’altra le cinque città della valle verdeg-
giante lanciando su ognuna di esse 
un’arma del terrore). A proposito di dove 
si trovasse Sodoma, il professore Steven 
Collins, del College of Archaeology presso 
la Trinity Southwest University ad Albu-
querque, New Mexico (USA), fornì nel 
2005 un'ipotesi - assai controversa per 
altro da alcuni esperti - della zona in cui 
Sodoma poteva venir localizzata: “Tall el-
Hammam sembra combaciare con tutti i 
riferimenti presenti nel testo biblico. Sap-
piamo che Sodoma era la più grande città 
della regione del Kikkar a est della Gior-
dania”. nel periodo compreso tra il 3.500 
e il 1540 a.C.   

Collins è co-direttore di Tall el-Hammam 
Excavation Project in Giordania, in colla-
borazione con il Dipartimento delle Anti-
chità di Giordania.                                 

La Genesi prosegue dicendo che Geova 
aveva avvisato Abramo della sua intenzio-
ne di distruggere Sodoma e Gomorra e 
che Abramo aveva chiesto di risparmiarla 
per le persone giuste che vi abitavano e 
allora Dio rispose che l'avrebbe risparmia-
ta se avesse incontrato almeno 10 perso-
ne giuste. Lot, nipote di Abramo, essendo 
figlio del fratello di Abramo, abitava alle 
porte della città di Sodoma e diede ospi-

talità a due angeli dalle sembianze uma-
ne che Geova aveva inviato per informarlo 
del castigo che avrebbe colpito la città. 
Alcuni abitanti di Sodoma - venuto a sape-
re della presenza di questi uomini - bussa-
rono alla porta di Lot per farseli conse-
gnare ed abusare di loro. Ma Lot rifiutò e 
offrì al loro posto le sue due figlie vergini 
ma i Sodomiti a loro volta rifiutarono. 
Allora gli angeli accecarono con una luce 
abbagliante i Sodomiti che erano davanti 
alla casa di Lot.  All'alba del giorno se-
guente gli angeli svegliarono Lot perché 
fuggisse con la famiglia a Zoar, racco-
mandando loro di non girarsi a guardare 
la città di Sodoma mentre fuggivano.  Lot 
con moglie e le due figlie fuggirono, men-
tre Geova fece cadere su Sodoma e Go-
morra zolfo e fuoco e le distrusse (sembra 
che la distruzione sia avvenuta storica-
mente per un grande terremoto nel 2000 
a.C., accompagnato da esplosioni di gas 
naturali dato che la zona era ricca di idro-
carburi). La moglie di Lot (anche lei senza 
un nome come la moglie di Noè), anche 
se avvisata di non volgersi indietro, lo 
fece ugualmente e così divenne una sta-
tua di sale, mentre Lot e le due figlie si 
salvarono raggiungendo la città di Zoar 
(città vicina alle montagne del Moab, a 
sud-est del Mar Morto) al momento ri-
sparmiata da Geova. Poi Lot con le figlie 
lasciò Zoar perché non si sentiva tranquil-
lo e andò ad abitare sulla montagna, sta-
bilendosi in una caverna. La maggiore 
delle due figlie disse allora alla minore: 
nostro padre è vecchio e non c'è nessuno 
in questo territorio per unirsi a noi, secon-
do l'uso di tutta la terra. Così alla notte 
fecero bere del vino al padre e la maggio-
re andò a coricarsi con lui; Lot non se ne 
accorse, né quando essa si coricò, né 
quando essa si alzò. La sorella maggiore, 
dopo aver consumato l'incesto, spinse la 
sorella minore a fare altrettanto. La mag-
giore partorì in seguito un figlio e lo chia-
mò Moab (assonanza con min'ab = uscito 
dal padre).  Anche la minore partorì un 
figlio e lo chiamò Ammon ('am =  popolo). 
Moabiti e Ammoniti furono due popoli che 
storicamente abitarono la Transgiorda-
nia. Il tema di Lot e le sue figlie è stato un 
soggetto molto sfruttato dai pittori, vedi 
ad esempio Lucas van Leiden (1520), A. 
Altdorfer (1537), J. Wtewael (1600), P. P. 
Rubens (1613), H. Goltzius (1616), O. 
Gentileschi (1621), F. Furini (ca.1634), F. 
De Goya (1746-1828), F. Hayez (1833), G. 
Courbet (1844)]  

Leggiamo [dove?] che alcuni, inebriati dal 
vino, si accesero di tal ira, che pur essen-
do grandissimi amici fra di loro quando 
erano sobri, per cui l'uno si sarebbe mes-
so in pericolo pur di salvare l'altro ,misero 
mano ai coltelli e combattendosi  si ucci-
sero . 

Il Re Erode Erode Antipa (20 a.C.- 40)] 
non avrebbe messo a morte il Battista se 
non avesse mangiato e bevuto troppo 
durante un banchetto. [Il Vangelo di Mat-
teo e quello di Marco danno una versione 
differente. Il re Erode Antipa, figlio di 
Erode il Grande venne nominato tetrarca  
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 di Galilea e della Perea da Cesare Augusto a 
soli 17 anni. Un giorno nell'anno 32 Erode 
Antipa diede un banchetto per festeggiare 
il suo compleanno invitando tutta la corte 
ed i notabili della regione. Alla festa parte-
cipò naturalmente la moglie Erodiade (ca 
15 a.C.- ca.39 o più), donna passionale, 
violenta ed ambiziosa, che Antipa aveva 
conosciuto a Roma e che aveva convinto a 
lasciare il marito Erode Filippo I, suo fra-
tellastro, per sposarsi con lui. Erode Anti-
pa, per sposare Erodiade, ripudiò la sua 
prima moglie, figlia del re dei Nabatei Are-
ta IV (9 a.C.-40). A causa del ripudio, Erode 
Antipa dovette affrontare uno scontro ar-
mato col re nabateo dal quale ne uscì 
sconfitto.  Inoltre l'unione tra Antipa e sua 
cognata Erodiate costituiva una violazione 
della Legge ebraica: “Se uno prende la 
moglie di suo fratello, è una cosa impura; 
egli ha scoperto la nudità di suo fratello”; 
“Non scoprirai la nudità della moglie di tuo 
fratello; è la nudità di tuo fratello” (Lv 
20:21;18:16).e la tradizione ebraica  non 
consentiva  nemmeno il ripudio del marito 
da parte della moglie (cosa lecita invece 
secondo il diritto romano). Questo fatto 
suscitò un grande scandalo nel paese, ma 
la gente ne parlava in segreto per non 
incorrere nelle ire di Erode Antipa. Solo 
Giovanni Battista ebbe il coraggio di biasi-
mare in pubblico il matrimonio, dichiaran-
dolo illecito ed incestuoso, cosa che mos-
se Erodiade a profonda sete di vendetta. 
Alla festa di compleanno partecipò anche 
la bella nipote Salomè (14- ca.67/71), 
figlia diciottenne di Erode Filippo I ed Ero-
diade.   
Salomé fece una danza conturbante che 
piacque molto ad Erode Antipa ed ai com-
mensali, per cui Erode Antipa disse alla 
ragazza: “Chiedimi qualsiasi cosa e io te la 
darò, fosse anche la metà del mio regno”. 
.Salomé chiese alla madre consiglio ed 
Erodiade le disse di chiedere la testa di 
Giovanni Battista. A tale richiesta fattagli 
dalla ragazza davanti a tutti, Erode Antipa 
ne rimase rattristato, perché reputava 
Giovanni uomo giusto, ma per la promessa 
fatta pubblicamente, non volle rifiutare e 
ordinò alle guardie che gli fosse portata la 
testa di Giovanni Battista, che era nelle 
prigioni (Flavio Giuseppe scrive che Gio-
vanni era detenuto nella prigione  della 
fortezza Macheronte in Giordania e quindi 
l'ordine di Erode poteva esser eseguito a 
giorni di distanza e anche la testa di Gio-
vanni avrebbe dovuto impiegare del tempo 
per arrivare alla corte di Erode)..Giovanni 
fu decapitato (nel 32)  e la sua testa fu 
portata su un vassoio e data alla ragazza 
che la diede alla madre.] 
Baldassar Re di Babilonia, addormentato 
per troppo cibo ingerito durante un ban-
chetto, non avrebbe perso vita e regno se 
fosse stato sobrio in quella notte, in cui 
Ciro e Dario uccisero lui con tutto il suo 
popolo. [Baldassarre, detto Belshatsar o 
anche Beltsasar, secondo il profeta Danie-
le (cap.5) era l'ultimo Re dei Caldei di Ba-
bilonia, città situata lungo il corso origina-
rio del fiume Eufrate, nei pressi della mo-
derna Hilla e a sud di Baghdad, in Iraq. Nel 
1879 venne rinvenuto dall’archeologo 
britannico Hormuzd Rassam un piccolo 

cilindro di argilla (22,86 cm) attualmente 
conservato al British Museum, noto come 
il Cilindro di Ciro, con caratteri accadico 
cuneiformi. Il testo racconta come fu cat-
turato Nabonedo ultimo re di Babilonia, di 
come egli corruppe il culto agli dei e dei 
lavori forzati ai quali aveva sottoposto la 
popolazione, il cui lamento saliva agli dei. 
Gli dei locali abbandonarono Babilonia, 
però il dio protettore della città (Marduk) 
cercò di trovare chi poteva restaurare il 
vecchio ordine, e la sua scelta cadde su 
Ciro, re di Anshan (Persia). Nabonedo 
(Labineto secondo Erodoto) regnò nel peri-
odo 555-539 a.C. 
Si avanzò l'ipotesi che Nabonedo fosse 
genero di Nabucodonosor avendone sposa-
to la figlia Nitocri. (vedi Nabonidus and 
Belshazzar, di Raymond P. Dougherty, Yale 
Oriental Series, 1929, p. 63; vedi anche 
pp. 17, 30). Si sa che nel suo terzo anno di 
regno Nabonedo lasciò Babilonia (una 
cosa inaudita per un re babilonese) e portò 
il suo esercito in Arabia ove conquistò la 
città-oasi di Teyma (oggi Tabuk nella Saudi 
Arabia nord est) ove rimase per il seguente 
decennio. La ragione della spedizione mili-
tare e della permanenza del re Nabonedo 
a Teyma fu forse quella di aprire stabil-
mente un commercio delle spezie con la 
zona dello Yemen.  Nel frattempo suo figlio 
primogenito Beltsasar. (Bel-shar-usur), il 
Baldassarre della Bibbia, gestì 
l’amministrazione di Babilonia in vece sua.  
Al suo ritorno. a Babilonia nel 542 a.C 
Nabodeno riprese la gestione del Paese 
ma fece l'errore religioso di sostituire il dio 
Marduk, protettore  della città, con il dio 
Sin (dio della Luna). Una tavoletta rinvenu-
ta presso l’antica Haran indica che sua 
madre o sua nonna era devota al dio-luna 
Sin. Nel 539 a.C. il re persiano Ciro detto il 
Grande (sovrano dal 558 al 520 a.C. ca.) 
sconfisse l’esercito babilonese e prese   
Babilonia. 
Secondo Flavio Giuseppe Nabonedo fuggì 
con alcuni dei suoi a Borsippa, città vicina 
a Babilonia (ove gli archeologi nel 1980 
scoprirono le rovine di un’imponente ziggu-
rat identificate con la biblica torre di Ba-
bele, una torre alta 70 metri) ma poi si 
arrese a Ciro (539 a.C.), e poiché non op-
pose resistenza, non fu ucciso ma solo 
esiliato a Carmania, nella Persia meridio-
nale. La Bibbia aveva profetizzato (150 
anni prima) che Ciro avrebbe conquistato 
Babilonia in quanto lo stesso Geova gli 
avrebbe affidato l’incarico di abbattere 
Babilonia e liberare gli ebrei che vi erano 
stati esiliati. (Isa 44:26–45:7) e di diventa-
re il suo “unto pastore” a favore del popolo 
ebraico. (Isa 44:28;) Nel 539 a.C. il re per-
siano  Ciro II detto il Grande  sconfisse 
l’esercito babilonese entrando poi senza 
battaglia nella città di  Babilonia che era 
in festa .Si dichiarò successore di Nabone-
do per volere del dio Marduk, dio protetto-
re di Babilonia Per ottenere il consenso 
della popolazione babilonese fece rimane-
re al potere la vecchia classe dirigente e 
promise di rispettare le credenze religiose 
di tutti, Babilonesi compresi. Storicamen-
te Dario (550-486 a.C.) non era presente 
alla presa di Babilonia] 
 

Agli albergatori conviene essere affabili e 
cortesi nel ricevere coloro che da loro si 
recano, infatti il volto l'allegro, il parlare 
con ossequio e l'invito benigno fanno la 
reputazione dell'albergatore. Da cui il noto 
proverbio: ”cortesia di bocca, assai vale e 
poco costa”. E coloro che arrivano al tuo 
albergo siano da te informati e   indirizzati 
quando non conoscono le strade e i perico-
li; vivano sicuri sotto il tuo tetto e dovendo 
partire siano da te accompagnati per ini-
ziare il loro cammino senza problemi. Di-
fendi la vita loro e il loro onore, come fos-
se il tuo.  

 Lot ricevette e albergò benignamente gli 
angeli che aveva creduto esser degli uomi-
ni, e li difese, dato che erano sotto il suo 
tetto albergati, dalla tempestosa lussuria 
degli abitanti di Sodoma offrendo a costo-
ro, al loro posto, due vergini [le proprie 
figlie], ponendo la fede prima dell'amor di 
padre. Sicure siano tutte le cose che ti 
sono date in custodia, poiché lo straniero 
che entra nel tuo albergo e lo fa sua dimo-
ra, reca con sé cose che a te affida. Siano 
queste sicure come se fossero state la-
sciate a casa. Bada dunque che i tuoi ser-
vitori per avarizia non si impossessino dei   
beni degli ospiti del tuo albergo, non sot-
traggano l'annona ovvero la biada che è 
data ai cavalli, perché dei cavalli indeboliti 
dalla fame possono far perire i loro cava-
lieri. Infatti a volte, per questa ragione, i 
cavalieri cadono nelle mani dei loro nemi-
ci.  

Nelle parti di Lombardia, e precisamente 
in una città chiamata Parma [oggi Parma 
è in Emilia-Romagna.] un gentiluomo con 
gran seguito d'uomini venne ricevuto in un 
albergo e quando venne data l'annona ai 
cavalli alla prima ora della notte lo stallie-
re dell'oste, furtivamente e senza farsi 
vedere, si prese la biada che era stata 
posta davanti ai cavalli. Ma quando quel 
ladro venne per togliere la biada al cavallo 
che quel gentiluomo soleva cavalcare, 
l'animale gli afferrò il braccio con la bocca 
e lo strinse tra i denti. Sentendosi morsica-
to dal cavallo il ladro si mise a gridare. 
Accorsero gli scudieri del gentiluomo in-
sieme all'oste ma non riuscirono in alcun 
modo togliere il braccio del ladro dalla 
bocca del cavallo fintanto il fatto non ven-
ne conosciuti dai vicini dell'albergo. Così 
accadde che lo stalliere venne portato a 
corte in giudizio e una volta confessato il 
crimine ricevette la sentenza di morir sulla 
forca. Un altro uomo, che aveva commes-
so un crimine simile, dal cavallo prese un 
calcio in faccia così violento tanto da ri-
manergli l'impronta del ferro e dei chiodi. 

Un pellegrino con il suo figliolo andarono a 
trovar Santo Jacopo [San Giacomo, detto 
anche Giacomo il Maggiore per distinguer-
lo da un altro Giacomo apostolo (Giacomo 
di Alfeo), era fratello di Giovanni l'evangeli-
sta. Tutti e due erano pescatori e figli di 
Zebedeo, anche lui pescatore in Betsaida, 
(località non chiaramente identificabile.  
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Va notato che la località doveva essere 
vicino a Capernaum detta anche Tell 
Hum ) sul lago di Tiberiade.  Gesù definì in 
aramaico questi due fratelli 
“Boanèrghes”cioè  “figli del tuo-
no” (Marco,3,17) per il loro zelo impetuo-
so e per la prontezza nell'azione. Giaco-
mo, come Giovanni, fu nel gruppo dei 12 
Apostoli. Una leggenda risalente a Isidoro 
di Siviglia(560-636) narra che Giacomo 
andò in Spagna per diffondere il Vangelo 
dopo la crocefissione di Gesù avvenuta - 
secondo le ipotesi più accreditate dalla 
Chiesa-nel 33. Nel Breviario degli Aposto-
li (fine del VI secolo) viene attribuita per 
la prima volta a San Giacomo 
l’evangelizzazione della “Hispania” e del-
le regioni occidentali. San Giacomo pro-
babilmente ritornò nella Giudea  tra il 42 
ed il 44 d.C..  
Secoli dopo, quando la Spagna cadde in 
mano araba (sec. IX), nacque la leggenda 
che il corpo e la testa di San Giacomo 
( Sant-Yago, in spagnolo) era stato porta-
to da  due dei  suoi discepoli, Attanasio e 
Teodoro,  in nave da Gerusalemme fino in 
Galizia nel nord-ovest spagnolo e seppelli-
to nel luogo poi notissimo come Santiago 
de Compostela. 
Storicamente Giacomo venne decapitato 
a Gerusalemme nel 44 per ordine di Ero-
de Agrippa I, re messo sul trono della 
Giudea, allora provincia romana, da Clau-
dio Imperatore nel 39. Giacomo venne 
sepolto a Gerusalemme]. e presero allog-
gio in un albergo di Tolosa [che era sulla 
via Tolosana per Santiago di Campostela). 

L'albergatore, pensando di guadagnarci, 
si accese di cupidità e mise di nascosto 
una coppa d'argento nel berretto di panno 
del figlio del pellegrino. Il giorno seguen-
te il pellegrino e il suo figliolo si misero in 
marcia, l'albergatore si mise a gridare al 
ladro e li portò a corte con dei testimoni. 
Il figlio del pellegrino e il pellegrino si 
dichiararono innocenti, ma poiché la cop-
pa d'argento fu trovata nella berretta del 
ragazzo, venne giudicato colpevole e co-
me ladro fu condannato alla forca e per di 
più dovette consegnare tutto ciò che ave-
va all'albergatore. Dopo che il padre ebbe 
completato il suo pellegrinaggio in onore 
di Santo Jacopo, sulla strada di ritorno, 
nel luogo stesso   ove il suo figliolo stava 
ancora appeso alla forca, si chiese per-
ché mai Dio aveva lasciato che tale cosa 
capitasse al suo figliolo. A mentre si met-
teva davanti al corpo del figlio emettendo 
grandi lamenti per il dolore, il figlio appe-
so alla forca improvvisamente parlò e 
disse che per l'intervento del beato Jaco-
po lui stava sano e salvo. Invitò il padre 
ad andare dal giudice della corte a rac-
contare il miracolo e la sua innocenza. 
Quando ciò fu fatto il figliolo venne tolto 
dalla forca e poi venne fatta una diligente 
indagine sull'albergatore di Tolosa che li 
aveva ospitati e venne accertato, per 
confessione dell'albergatore stesso, che, 
per avarizia e cupidità, aveva incolpato 
ingiustamente di furto il pellegrino e  
figlio per impossessarsi dei loro beni. Per 
la qual cosa l'albergatore venne impicca-
to su quella medesima forca servita per 

l'innocente. [la storia viene riportata  leg-
germente diversa nella  Leggenda Aurea 
di  Jacopo da Varagine (volume 2, capito-
lo XCIV(San Jacopo Maggiore) ,punto 
5,pag.822/23 dell'edizione del 1300 tra-
dotta in volgare da Arrigo Levasti nel 
1866 per la Libreria Editrice Fiorenti-
na ) .In tale versione si racconta che nel 
1200 un pellegrino  tedesco (come dice 
Calisto Papa) viaggiasse con il figlio per 
raggiungere Campostela ove era sepolto 
San Jacopo .Essi si fermarono in un alber-
go di Tolosa ove il pellegrino venne ubria-
cato dall'albergatore che-pensando di 
ricavarne del bene  e non un danno-mise 
una coppa d'argento nella tasca del figlio 
del pellegrino  e poi accusò i due pellegri-
ni di avergli sottratto una coppa d'argen-
to. I due si dichiarano innocenti ma ven-
nero comunque perquisiti. La coppa ven-
ne trovata in una tasca del figlio. Allora il 
padre, che voleva salvare il figlio si auto 
accusò del furto e lo stesso fece poi il 
figlio. Alla fine venne impiccato il figlio Il 
pellegrino proseguì il suo pellegrinaggio a 
Campostela, e ritornò dopo 35 giorni per 
la stessa via. Si fermò davanti alla forca 
del figlio impiccato che gli disse che sta-
va bene perché San Jacopo lo aveva con-
fortato e lo aveva riempito di celestiale 
dolcezza. La storia si conclude con l'im-
piccagione del disonesto albergatore di 
Tolosa che aveva accusato falsamente 
del furto i due pellegrini] 
E queste cose bastino per albergatori e 
tavernieri. 
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SIAMO SU INTERNET: 

WWW.AMICISUMUS.CO

M 

La presente rivista rappresenta l’Organo Ufficiale dell’Associazione Scacchistica Italiana Amici Sumus e viene inviata gratui-

tamente ai soci. Per non ricevere più la Newsletter, per ricevere un numero arretrato, per inviare articoli o partite, scrivi 

una e-mail a: arroccolungo@libero.it   

File partite  
Tutte le partite terminate entro il 30 novembre e trasmesse 
all’Archivista sono state inserite in un database in formato elettroni-
co. 
I soci che desiderano ricevere tale file via e-mail ne possono fare ri-
chiesta al Responsabile Davide Balosetti, e-mail: davidebaloset-
ti@tiscali.it                            

AVVISO  
 
A tutti i nuovi soci ASIAS (iscrizione gratuita) ed ai 
soci che, non avendoli ricevuti, ne facciano richiesta, 
verranno inviati gli e-book: 
- Il maestro dei maestri della scacchiera: Giorgio 
Porreca di A. Della Ragione e C. Castrogiovanni  
- Rossana Damasco di P. Borino e P. Colucci  
- Pensieri in Bianco e Nero di D. Perone  
Inviare richiesta a: arrocolungo@alice.it  
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